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Le lettere che trattano di affari commerciali non pos- 
sono ben comprendersi, senz’ aver la cognizione di una 
certa classe di termini proprj del commercio. Lssi si 
troveranno qui per ordine d’ alfabeto. (*) 

A 

t 

Abbandono - Far abbandono è quando è provato, clic 
il bastimento clic si è fatto assicurare , o sul quale 
si son fatti assicurare degli effetti, è stato preso, o è 
. perito , o questi stessi effetti avariati in una propor- 
zione determinata dalla polizza ; notificare , con un 
atto in forma, questo avvenimento all’ assicuratore , 
dichiarandogli , che gli abbandonano gli effetti assi- 
curati , e si cita a pagarne il valore , conformemen- 
te alle clausole del contratto. 

Accettazione - Si chiama accettazione la firma d’ un ne- 
goziante posta al basso di una lettera di cambio , e 
preceduta dalla parola accettato. Con quest* accetta- 
zione si contrae 1’ obbligo di pagarla alla sua scadenza. 

Accettare - Obbligarsi colla sua firma ad adempire una 
obbligazione , a pagare una lettera di cambio ec. 


(*) jSiell ' originale inglese il suddetto dizionario mer- 
cantile stà posto in fine del ITI Isolarne; si è credulo 
più convenevole porlo al principio del II servendo di 
nonna al 1 3 fd al III. ( nota del traduttore ). 
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Accomodamento , ed accordo - Aggiustamento, che un 
un mercante fa co’ suoi creditori. 

Accordo - (d’) : il conto che mi avete mandato si è tro- 
valo di accordo : io 1 J ho trovato di accordo , cioè 
a dire , conforme alle mie scritture : 1’ ho aggiustato 
di conformità. 

Quietanza - Questa parola , scritta al di dietro o in 
dorso ad una lettera di Cambio , equivale ad un rice- 
vo o ricevuta , quale spiegherebbe più dettagliata- 
mente d’ essersi ricevuta la somma portata con la let- 
tera di cambio che si consegna a colui che la paga. 
Essa dev’ esser seguita dalla firma del portatore in 
questa maniera. 

Per quietanza 2V. 2V. 

Bolletta di transito - E un permesso di far sortire dal 
regno certe mercanzie , mediante la promessa in iscrit- 
to di produrre tra un dato tempo , un certificato del- 
1’ ultimo Durò delle dogane alla frontiera , che le mer- 
canzie son passate ; sotto pena , mancandosi di fornir 
questo certificalo , di pagare i drilli e le ammende 
fìssale da’ regolamenti delle dogane. 

Azione - L’ azione , chiamala giudiziaria , è il dritto di 
far valere in giustizia la dimanda di ciò che ci c do- 
vuto , o la riparazione della lesione che ci è stata 
fatta. Si chiama azione redibitoria , quando il com- 
pratore ha il dritto di far annullare la vendita , e 
di restituire al venditore le mercanzie che gli ha ven- 
dute , per causa di difetti. 

Si chiama anche azione nelle compagnie graudi la 
scrittura di riconoscimento di una somma che si è nu- 
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merata per aver parte negli utili di una intrapresa. 
Quando tale società si forma , si conviene della quo- 
ta delle messe, o delle azioni. Se le messe, per esem- 
pio , sono di 1000 franchi , colui che fornisce que- 
sta somma ha un’ azione : chi dà 2000 franchi ha 
due azioni. 

dizionario - In Francia, azionista in Olanda, è colui 
che ha delle azioni di tal natura. Le azioni sono ef- 
fetti negoziabili , il cui valore alza , o ribassa in ra- 
gion dell’ interesse , o utile che se ne ritrae , del 
pericolo ec. Esse son nominative , cioè a dire , che 
rappresentano l s impegno personale del titolare ; 0 al 
portatore : allora sono in carta corrente. 

Smarrito - Significa perduto , disperso. Una lettera 
smarrita , è una lettera , che si crede perduta, disper- 
sa o rubala. 

Indirizzo - Spedire alla direzione di qualcuno , è 
1 ’ inviare per mezzo di un terzo , delle mercanzie , che 
non possono spedirsi con vetture direttamente dal luo- 
go della spedizione a quello della loro destinazione , 
o che si uniscono ad altre mercanzie dirette ad un 
negoziante della stessa Città , per rimetterle all’ in- 
dirizzo. 

-• dfjrélement - 11 termine di affrelément è in uso ne’ por- 
ti dell’ Oceano , come quello di noleggio nel Medi- 
terraneo , per esprimere 1 ’ affìtto di un bastimento. 

uljfrèter - 0 noleggiare. È prendere in fitto: quello *che 
prende il bastimento si chiama noleggiatore : 1 ’ aYlo 
clic contesta il noleggio , o sia 1 ’ affréiCJUGQt è chia- 
mato contralto di noleggio. 


Digitized by Google 



fi 

v .-igeate - Si chiama agente colui , eh’ è incaricalo di' 
qualche aliare per un altro. Si chiamano agenti di 
cambio i funzionar] , a cui la legge ha affidato il drit- 
to esclusivo di negoziar lettere di cambio , c di ven- 
dere o comprare i pubblici effetti ed altri che hanno 
un corso autentico alla borsa. Il loro dritto di com- 
missione è di un 1/8 per cento. Il dritto che gli si 
paga si chiama senseria , donde si dà il nome di sen- 
sali di cambio. La senseria si paga in Parigi un 1/8 
per cento ; e 1/2 per cento ( per mille ) a Lione ; a 
Genova è di un terzo scudo; a Livorno di un 1/2 ;• 
a Venezia di 2/3 per cento , ed a Londra di 1/4 
per cento. 

Si chiamano particolarmente sensali le persone 
che $ J intromettono per le compre e vendite di Mer- 
canzie. In Marsiglia si chiamano sensali di piazza, e 
sensali ne’ porti di Provenza , e nelle scale del Le- 
vante. 

■dggio - Termine che esprime la differenza tra la mo- 
neta di Banco , e quella corrente , o anche il tanto 
per cento che si paga nella città dove han corso del- 
le specie estere , per aver quelle che si desiderano. I 
derivati di aggio ( in francese ) come aggiotaggio 
aggiotare , aggiotante , si prendono in mala parte , 
per esprimere un guadagno , od un commercio ille- 
cito , ed usurario. 

sippròvare - E accordare un articolo portato come spe- 
sa in un contò. 

Giunta - Pezzo di carta, che si attacca con colla ad 
una lettera di cambio , quando il di dietro è ricm- 
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piuto di girale per potervene aggiungere dello altre. 
Colui , che mette il primo la sua gira su di una ta- 
le giunta deve, per evitar ogni ‘frodo, ed ogni c- 
quivoco , specificar la somma della lettera , la data 
del giorno in cui è tratta , da chi , sopra di chi , ^ 
qual ordine , ed a qual termine è pagabile j o sem- 
plicemente barrare il di dietro della lettera cou una 
croce di S. Andrea , nella forma della lettera X. De- 
ve osservarsi , che sopra un effetto portante giunta , 
la quietanza non dee porsi che sul titolo primitivo. 

Amichevole - Aggiustare un affare all’ amichevole , è 
terminarlo per mezzo di amici , invece di portarlo 
innanzi a’ tribunali. 

Ammiragliato - In Francia al presente esso non è piu 
che una specie di Consiglio Supremo della Marina. 

Ampliazione - Il duplicato , che si dà , o che si fà da- 
re di una quietanza , d’ un conto , o di altri atti o 
documenti. Firmare una copia per ampliazione , è fir- 
marne una seconda. . 

Annullale - Termine di giovine di banco : è contropas- 
sare un articolo , riportandolo al credito , se è al de- 
bito che si annulla ; o portandolo ai debito , se si 
vuole annullarlo al credito. 

Anticipare - Pagar prima del termine , prima della 
scadenza. 

Manifesto -cioè a dire, come appare, come può ve- 
dersi a tal foglio. 

lìeslo - termine di banco che esprime il giusto sal- 
do di un conto. 

Aggiustale un conto - Chiuderlo , saldarlo. 
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Arbitraggio - Significa , nel cambio , una operazione di 
calcolo , colla quale un negoziante , che dee rimette- 
re in una piazza , o trarre su di essa, cerca se vi fosse 
pili vantaggio col farlo indirettamente. E una combi- 
nazione di più cambi per conoscere qual’ è la piaz- 
za più vantaggiosa per trarre o per rimettere. 

Arbitiv - Persona nominata dal Tribunale di commer- 
cia, o scelta volontariamente da due persone, per pro- 
nunziare sulle loro dispute. 

Armatore - Quello che fa le spese della costruzione e 
dell* armamento di uno , o più navigli destinati , sia 
per spedizioni commerciali in tempo di pace , sia du- 
rante la guerra , ad andar in corso sul nemico , nel 
qual caso dev’ esser munito di una patente del suo 
governo. 

Arretrati - Ciò eh’ è dovuto o scaduto d una entrata , 
d’ una rendita , d’ un fitto ec. 

Caparrare. - Dar caparra ; è dare un pegno per as- 
sicurazione dell’ esecuzione di un contratto latto ver- 
balmente. Se il contratto resta fermo e si esegue , le 
caparre son tante quietanze sul pagamento; se il com- 
pratore rompe il contratto , le caparre vengono al 
venditore per compensazione. 

Arretrare - Un pagamento , ~è il contrario di anticipar- 
lo , è differirlo , è farlo dopo il termine , dopo la 
scadenza. 

Assegnamento - Mandalo o ordine a qualcuno di pagar 
tale somma alla persona denominata. Chi ha ricevu- 
to un assegnamento dee farlo accettare da colui sul 
quale è fatto , per aver con ciò un secondo garante 
del suo pagamento. 


\ 
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Assegnazione - È ancora il nome che si dà ad un at- 
to giudiziario notificato da un usciere per citare a pa- 
gare , a comparire ec. 

Associazione - Società di due o più persone per un com- 
mercio , o una intrapresa : dondè viene il nome di 
associato comune a tutti i di lei membri. 

Assicurare - Assicurazione , contratto chiamato polizza 
di assicurazione , colla quale uno o più particolari 
in compagnia s’ impegnano , e si obbligano , median- 
te una somma di tanto per cento, chiamala .... a 
sopportare le perdite e danni , che possono accader 
nel suo corso ad un legno , alle mercanzie del suo 
caricamento , per effetto di naufragio , arrcnamento , 
, arrembaggio , cambiamento di cammino , fuoco , sac- 
cheggio , o presa dal nemico, ed altri rischi stipu- 
lati nel contralto. Il Codice di Commercio , art. 332 
e seguenti , ha prescritto tutte le disposizioni , che de- 
ve contenere il contratto di assicurazione. Da qual- 
che tempo si sono formate in Francia delle Compa- 
gnie di assicurazioni per gl’ inccndj e per la vita 
degli uomini. • 

Dilazione - Tempo che i creditori accordano ad un 
debitore per effeltuirc il pagamento. 

Avallo - O cauzione , atto o sottoscrizione, con cui s’ im- 
pegna di pagare 1’ ammontare d’ una cambiale , nel 
caso il debitore diventi insolvibile , o ricusi di sod- 
disfarvi ( vedi il N. 199. ) 

Anticipazione - Anticipar il tempo : è pagar una som- 
ma prima della scadenza; ciò che si fa ordinariamen- 
• le con un certo lucro chiamalo escoroputo; ( vedi an- 
ticipare. ) 
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'Avaria - Termine usato fcel Levante, ed in tutt’ i stati 
del gran Signore , per dinotare i regali , o contribu- 
zioni , che i Pascià e Doganieri turchi esigono , o si 
fan pagare da’ Mercanti Cristiani, sotto varj pretesti ; 
o in generale , le vessazioni eh* essi usano con genti 
di religione diversa dalla loro , per trarne danaro. 

Avaria - Danno cagionato dagli accidenti di Mare ad un 
bastimento , o alle mercanzie di cui è caricato ; spe- 
se straordinarie fatte per la loro conservazione. 

Si distinguono in avarie reste , o comuni , ed in 
avarie semplici o particolari. Il Cod. di Commercio 
art. 399 e seguenti dà la definizione legale delle a- 
varie , e la maniera di regolarle. 

‘Avariato , o Avariala - Diconsi le mercanzie , che han 
sofferto danno durante la navigazione. 

‘Auna - Misura che si adopra per la misura delle stof- 
fe , ed a cui i Francesi hanno sostituito il metro. (1) 

B 

Bilancio - È un risretto , 0 saldo di tutl J i Conti d* un 
Negoziante , per mezzo de’ quali possono conoscere le 
loro situazioni. 


(/) Dalla parola greco Metro n che sifinifica mi - 
stira in generale le parole auner ( misurar coll’ auna ) 
ed aunage ( misura delle stoffe ) devono aneli esser 
rimpiazzale da altre , o esser peniate per la lingua. 
Il mehx> è circa cinque sesti dell’ auna , ed esatta- 
mente 101 fi 20 di quest’ auna. 
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Il 

Banco - Parola Italiana , che significa banco o banca , 
dappoiché nell* origine, il Cambio si faceva alla pun- 
ta d’ un banco , sul quale il banchiere veniva a piaz- 
zarsi nel luogo del Cambio, 

Banco - Traffico , commercio di danaro per cambiali, 
che consiste a prender quelle che si, propongono , ed 
a fornir quelle che si richieggono sulle varie piazze 
di Europa. Si dà il nome di Banco a delle Società 
anonime con azioni , che seguono questo genere di 
affari come il Banco di Francia , d’Inghilterra cc. 

Bancarotta - Stato d’ un commerciante , che cessa dai 
suoi pagamenti , e si trova in uno de’ casi di man- 
canza grave , o di frode , preveduti dalla legge. Il 
Cod. di Commercio distingue la bancarotta semplice , 
e fraudolente. Art. 438. e seguente. 

Banchiere - Quello che fa la banca. 

Bisogno - Al bisogno presso un tale : locuzione con la 
quale il traente , o 1* indossatore di una lettera di 
cambio indica , che , in mancanza di pagamento di- 
retto del trattario , può presentarsi $el pagamento 
presso la persona eh’ essi designano. 

Bi/ancio - Bilancio in aria è, come il bilancio , uno 
stato che presenta , da una parte ciò che noi pos- 
sediamo e ciò che ci è dovuto ; e dall’ altra ciò che 
noi dobbiamo. 

Si chiama ancora bilancio , principalmente nel- 
le fiere di Lione , il ristretto che fanno i Banchie- 
ri , e Negozianti in un piccolo libro delle somme 
che devono pagare, e di quelle che han da rice- 
vere , per parteciparsele tra loro , e fare delle gire 
di partite. 
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Biglietto - Promessa in iscritlo , e solto firma privala 
di pagare ad una persona , o al di lui ordine , ad 
una scadenza determinala : deve sempre riferir 1' og- 
getto pel quale è sottoscritto , come , valuta in mer- 
canzie , valuta ricevuta contanti , ec. 

Biglione - Nome che si dà alla- moneta di rame. 

Soscritta in bianco - Carta al basso della quale due 
individui in disputa , e volendo rapportarsene ad un 
arbitro , han posto la loro firma , per sottoscrivere , 
e sottoporsi con ciò alla sua decisione. 

I/ig/vsso - comprare vendere in grosso, far un prez- 
zo in tuli’ insieme , è comprar delle mercanzie di qua- 
lità , o di specie diverse, senza distinzion di prezzi. 

Borderò - È una nota delle specie , o delle somme par- 
ziali , che compongono un pagamento totale; è an- 
che la denominazione usala per note relative a con- 
ti ^d’interessi, di negoziazioni cc. 

Borsa - Luogo determinalo, dove i negozianti, mer- 
canti , banchieri , agenti di cambj , c sensali si u- 
niscono ad una certa ora , per trattarvi degli affa- 
ri di commercio , c della vendita de’ pubblici effetti. 

Squarcio , libre- dove i negozianti , mercanti cc. 
scrivono all’ istante tutti gli affari a misura che si 
fanno , per poi portarli nettamente nel giornale. 

Tara , parole eh’ esprimono i pesi delle mercan- 
zie j che si son pesate con le botti, casse*, o invogli. 
Falla tal deduzione , si dice, la mercanzia pesar tan- 
to netto , e questo peso che si deduce , si chiama tara. 
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C 

CaboUaggio - Navigazione costeggiando. 

Cassa - È la cassa che rinchiude il danaro, ed anche 
il luogo dove si esige , e si paga. Si è egualmente 
convenuto di dar questo nome al danaro contante , 
o a valori che si hanno in cassa. 

Cassiere - Commesso che riceve il danaro, e che paga. 

Capitale - Ciò che possiede un commerciante , o anche 
fondi che degli associali formano tra loro per qual- 
che intrapresa. 

Garrita - Modo di esprimere il titolo o la purità del- 
1 ’ oro. La natura non dando 1 ’ oro e 1 ’ argento cosi 
puri come possono esserlo, c’1 grado di purità a cui 
I’ arte li porla polendo essere indebolito dal mesco- 
lamento d’ un metallo men prezioso , si è chiamato 
titolo nell’oro, nell’argento il grado di purità dato 
a questi metalli dal raffinamento , o con la lega. 

L ! oro il più puro possibile , o sia nei piu allo gra- 
do di purità a cui T arte sia giunta a portarlo , con- 
tiene 767 parti d’ oro , sopra 768 parti di mate- 
ria : e 1’ argento 287 parti d’ argento puro , sopra 
238 di materia. Partendo da questi punti gli alfinato- 
ri , e gli orefici , per esprimere il più , o meno di 
purità dell’ oro , divisero per 32 quelle 768 parli ; 
e queste 3 a formando il vcntcsiinoquarlo della tota- 
lità , ne composero 24 misure sotto il nome di cara- 
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le (i) per mezzo di cui espressero da 1. fino a 767 ; 
la quantità di 768 esimi d’oro puro clic conteneva un 
certo pezzo , o certo volume d’ oro. Di questa manie- 
ra , il volume d’ oro da 24 carale è il più puro ; 
quello di 23 carato i 6/32 non contenendo clic 23 par- 
li e 1/2, o 752/768, è meno puro; quello di 22 ca- 
rale , o. 704/678 ancor meno , e così in prosieguo , 
fino a 12 carato o 384/768. L’ oro , al di sotto di que- 
sta misura , essendo dominato dalla lega , perde il 
suo nome d’ oro , per quello di biglione. 

Similmente 1’ argento il piìi puro contenendo una 
aSSesima parte di lega , di cui non si è potuto pur- 
garlo , c di 24 di queste 288 parti , nominati anco- 
ra grani , facendo la i2csima parte della totalità , si 
era composta la misura conosciuta sotto il nome di 
danaro (2) per mezzo della quale si esprimevano i 
diversi gradi di purità dcll J argento , da 12 danari , 
u 288/288. , fino a 6 danari , o 144/288. L* argento 
al di sotto di quest' ultima misura trovandosi domina- 


(/) La varala equivale a 8 denari , o fcjì grani 
di fino al inarco. 

// t >2 di questa carata equivale ad un lj 4 di de- 
naro , o G grani idem. 

(2) Un danaro di titolo equivale a tG danari di 
peso , o 384 grani di fino al marr a. 

Jl 24. esimo di questo danaro iC traiti idem. 
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to dalla lega, prendeva allora il nome di Ciglione (3). 

Carico - È il caricamento d’ un bastimento , o 1 ’ insie- 
me delle mercanzie , che lo compongono. 

Carnet - Specie di picciolo registro che portano i nego- 
zianti , agenti di cambio , e sensali , per notare i lo- 
ro affari siccome si fanno. Indica ancora il piccolo re- 
gistro di conti correnti col Banco , o col Banchiere. 

Cauzione - Esser cauzione , significa rispondere per un 
altro dell’ esecuzione di qualche impegno j la perso- 
na che risponde ; si chiama ancora cauzione. 

Cedente- 11 cedente è quello, che passa ad un altro una 
lettera di cambio, o qualunque altra cosa che gli ap- 
partiene , surrogandolo ne’ suoi dritti. 

L’ ettogrammo , peso di 100 grammi , 3 once , 2 
grossi 12 i/io grani. 

11 decagrammo , peso di io grammi , 2 grossi 44 
41/100 grani. 

11 grammo , 19 grani circa. 


(J) I francesi qui hanno del pari che ne’ loro 
pesi , e loro misure , isolato i toro rapporti , abban- 
donandone le denominazioni antiche , che gli eran 
comuni con la più parte de’ popoli. Essi vi hanno 
sostituite le seguenti: 

Il miriagrammo , peso di 10,000 - grammi , vale 
20 - libre , 7 once , 58 grani dell’ antico peso. 

Il Chilogrammo , peso di 1,000 grammi, 2 li- 
bre , 5 grossi , e granì dell’ antico peso. 
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Il decigrammo , il ìo.mo del grammo , 2 grani 

circa. 

Il ccntigraramo, il ìoo.mo del grammo 1/5 di gra- 
no circa. 

il millegrammo , il 1000 . mo del grammo, 1/5 o di 
grano. 

Il minagrammo serve a pesare i grani , semenze , 
e legumi etc. 

11 Chilogrammo serve a pesare i metalli , e le mer- 
canzie di basso prezzo. 

L ’ Ettogrammo serve a pesar 1 J oro e 1* argento. 

Il grammo serve a pesar le cose preziose e le dro- 
ghe medicinali. 

Per rimediare agl’ inconvenienti che trascina un tal 
cambiamento , bisogna impiegar delle tavole di con- 
versione , dove i titoli , espressi in carato , e dana- 
ri , rispondano a’ stessi titoli espressi in millcssimi 
che gli sono stati sostituiti - eccone un modello : 
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Tavola per la conversione de ’ titoli dell ‘ oro e dell' ar- 
gento espressi da carati , e danari in titoli espressi in 
millesimi , che i Francesi gli han sostituiti per Còro. 


Tit. in Car. - Dan. pesando 


Carate. 

32. mi. 

danari. 

24 0 

768 

J92 

23 

7 36 

184 

22 

704 

1 76 

21 

672 

168 

20 

640 

160 


60S 

1 52 

l3 

576 

144 

12 

^4 

9 6 

6 ' 

192 

48 

3 

9 6 

24 

2 

64 

16 

1 

32 

8 

7/* 

28 

7 

6/8 

24 

6 

5/8 

20 

5 

4/8 

16 

4 * 

38 

12 

3 

2/ 8 

8 

2 

va 

4 

1 

3^2 

3 

3/4 

2/32 

2 

2/4 

i/3a 

1 

V4 


fino al 

marco - Tit. 

in mil. 

grani. 

4608 

1000 

» » 

441G 

953 

333 

4224 

916 

667 

4o32 

8 7 5 

» » 

3.840 

833 

333 

3648 

79 l 

<r. 

0 

~~a 

3 4 56 

7 5 o 

)J il 

23o4 

5 jo 

)) >1 

X 1 52 

25o 

» » 

5/6 

125 

)> » 

334 

83 

333 

XQ2 

4 i 

667 

x 63 

36 

458 

144 

3 i 

a5o 

1 20 

26 

42 

9 6 

20 

833 

72 

i 5 

626 

43 

IO 

417 

24 

' 5 

208 

18 

3 

906 

12 

2 

604 

C 

1 

3u2 


Per V argento 
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Centesimi, nuova moneta di conto, e reale di Francia . 
Jl centesimo è la centesima parte del franco , e vale 
2 denari , 43 centesimi di denaro tornese (F~. franco). 




Per 1 argento 



t. in dan. 
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Per mezzo di questa tavola si convertirà un titolo espres- 
so in carati, o in danari, operando nel seguente modo 
sia il titolo de’ ai Carati 2 a / 3 a da convertire in millesimi. 

Prendete alla Tavola 

Por 2i. Cacate - loro valore 875 mill. » 

Per . . . .. ao/ 3 a - idem .... 26 . . . 42 

P«r 2/3 Q - idem .... 2 . . . 604 

ìu eia. 22/3a - danno . . . 903 mill. '646' 

si ha il tito.o di 10 denari 21 grani a convertire in mille*. 
Prendete per 10. denari - lor valore - 833 mill. 333 
21 grani lor valore - 72 . . . 917 

10 d. Si danno .... 906 mill. 25 o. 
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Certo - Il prezzo certo in fatto di lettere di cambio , è 
la somma fìssa, clic tale , o tal piazza chiede , o ri- 
ceve , e che si dimanda , o che si offre ad un ban- 
chiere , contro più , o meno d’ un altra moneta , e 
questo più , o meno è stato chiamato V incerto , poi- 
ché qualche volta è più alto , e qualche volta più 
basso „ secondo che le tratte , o lettere di cambio da 
cedere sono più o meno rare , più o meno ricercate , 
più o meno diffìcili a trovarsi, o secondo che il cre- 
ditore , e il debitore ha più o meno d’ interesse nel- 
la pronta rientrata de’ suoi fondi. 

Cambio - Cambio di un mandato a pagare , chiamato 
lettera di cambio, contro de’ Scudi , che bisognereb- 
be , in mancanza di questo mezzo , trasportare da una 
Città all’ altra , o da un paese all’ altro , alfin di pa- 
gare ciò che vi si deve. 

Se la piazza di Londra dovesse a’ negozianti di Pa- 
rigi una somma qualunque , questi ultimi , per non 
soffrire i ritardi , le spese , ed i rischi del mare , per- 
derebbero volentieri 1/2 , 1 , i /2 per 100, secondo le 
circostanze , e cederebbe quest’ utile a colui che s in- 
caricherebbe di soddisfarci i loro credili , non poten- 
do far rientrare i loro fondi in un modo più van- 
taggioso. 11 cambio potrà essere al pari , se i nego- 
zianti di Parigi incontrano persone , che hanno ri- 
messe a fare in Londra. Sarà al di sopra del pari , 
se quelli che Iran da pagare a Londra , o che han 
bisogno di denaro per questa piazza , si dii igono co- 
me compratori a’ negozianti di Parigi , perciocché que- 
sti ultimi si prevaieranno di non potersi gli altri pro- 
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curar questo denaro a Londra , clic al di sotto del 
pari , pagando le spese di trasporto , correndo de’ ri- 
schi , e soffrendo de’ ritardi. Se sono de’ negozianti 
che richiedono , gli altri si prevaieranno egualmente 
di questa circostanza j e non daranno che 99 1/2 

ec. per 100 a Parigi. 

Cappa - ( Del capitano ) regalo , che gli si fa indipen- 
dentemente dai nolo delle mercanzie caricate sul suo 
bastimento. Vien composto ordinariameute da un tan- 
to per 100 sull’ importo del nolo. 

Contratto - Di nolo , affrelemerit : o noleggio, conven- 
zione pel fitto d’ un legno. 11 titolo 6 del Codice di 
Commercio ne ha regolate le disposizioni ; è in liber- 
tà dello parti di aggiungervi le condizioni che giu- 
dicano convenevoli. Deggiono fissarvi il numero dei 
giorni detti giorni ( de planc/ie ) o sia delle slalee , 
accordati per caricare , e discaricar le mercanzie > co- 
me anche le indennità da pagarsi pe’ ritardi. Questa 
parola vien dall’ antico uso di lacerar il contratto in 
due o più pèzzi ognun de’ quali restava in mano agl’ 
interessati. 

Chirograf ario - Un credito , o un debito cliirografario 
è quello , che non è fondato se non sopra un bigliet- 
to , o una promessa sotto firma privata. Esso differi- 
sce in ciò del credito , o debito ipotecario , che è 
fondalo sopra titolo autentico qual’ è un allo passato 
innanzi notaro. 

Comando - È la commissione , o 1 ’ ordine dato da un 
negoziante al suo corrispondente , o al suo commis- 
sionario di comprargli certe mercanzie , o di fargli fa- 
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re taluni lavori sopra i dettagli elle gli dà. 

Commandita - Una società in comraandita è un con- 
tratto tra uno , o più associali risponsabili , c solida- 
ri , cd uno o più socj semplici apprestatoli di fondi 
che si chiamano commandilarj , o socj in commau- 
dita. Essa è regia sotto un nome sociale , clic dev’ es- 
ser necessariamente quello di uno , o più de’ socj ri- 
sponsabili , e solidarj. 

Commercio - S’ intende per commercio il cambio reci- 
proco delle produzioni della terra ; c de’ prodotti del- 
1’ industria. La circolazione di questi oggetti per com- 
pra o vendita generale, le operazioni del Commercio. 
11 Commercio è interno quando ha luogo tra gl’ In- 
dividui della stessa nazione nell’ estensione del loro 
territorio ,, o delle loro possessioni coloniali , è ester- 
no quando si fa co’ paesi esteri. 

Committente - É quello che dà ordine , o commissione 
di far qualche affare in suo nome. 

Commissione - 11 dritto di commissione è ciò che si pa- 
ga a quello che si è incaricato di comprare , o ven- 
dere delle mercanzie , o di aver cura degl’ interessi 
qualunque. La commissione di compra , c di vendi- 
ta è ordinariamente del a per loo. Si chiama anco- 
ra commissione , o comando 1’ ordine che si riceve 
per far delle compre , o vendere delle mercanzie. 

Compagnie di commercio - Questa parola disegna del- 
le associazioni formate per intraprendere , esercitare , 
o condurre un ramo qualunque di commercio. Que- 
ste associazioni sono o particolari .. o privilegiate. Le 
prime han luogo tra un picciolo numero di persone , 
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e portano il nome di società di commercio. Le altre 
sono autorizzate da’ Governi che accordano alle per- 
sone che le -formano il dritto esclusivo pel disimpe- 
gno delle intraprese che ne formano 1’ oggetto. 

Compromesso - E uno scritto , col quale delle persone 
che sono in dispute convengono di rappresentarsene , 
e di sottoscriversi al giudizio , o decisione degli ar- 
bitri eh’ essi hanno scelti per terminar il punto conte- 
stato. ( Vedi firma in bianco ). 

Contante - Comprare a contante è pagar sul punto il 
prezzo della mercanzia comprata. Comprare , o ven- 
dere al contante , o per contante , e vendere, o com- 
prare allo stesso prezzo che il contante , avendo una 
breve dilazione pel pagamento. 

Conto - Significa in generale lo stato comparativo di 
tutto ciò che si è ricevuto , o pagato per un altra 
persona , per se stesso , per tale , o tale altra perso- 
na , per un bastimento , una proprietà. 

I giovani di Banco chiamano conti generali quelli 
che abbracciano i principali affari di un negoziante , 
come il conto di cassa, mercanzie generali , lettere e 
biglietti a ricevere, lettere e biglietti a pagare, spese 
generali , utili e perdite'. Si chiamano così , perchè 
onde semplificar le scritture , vi si alligano tutti gli 
oggetti d’ una minore importanza j che non possono 
avere un conto da se stessi. 

È sopra il libro maestro d’ un negoziante che figu- 
rano tutti questi tablò comparativi della situazione di 
tale , o tale cosa , di tale , o tale corrispondente , e 
quando si vuol regolarsi con esso , si rileva ciascun 
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articolo portalo al credilo , o al debito del suo con- 
to j e la nota , die se glie ne rimette , porla il no- 
me di estratto del conto corrente di . . . ec. 

JBanco - Designa generalmente il luogo dove si conta il 
danaro, ed il burò d’un negoziante - Si chiamano an- 
cora Bodco i capo-luoghi di commercio degli Euro- 
pei in Africa , e nelle Indie. 

Conoscimento - È 1’ atto o riconoscenza , che dii il Ca- 
pitano , delle mercanzie caricate a bordo del suo le- 
gno. Quest* atto è oidi nanamente triplo , uno pel Ca- 
pitano , il secondo pel caricante , e il terzo per quel* 
lo cui sono spedite le mercanzie. Deve contenere le 
quantità , numeri , marche c pesi delle mercanzie , 
i nomi del caricatore , e di quello *. cui devono es- 
ser consegnate , i luoghi della partenza , e delio sca- 
ricamento , i nomi del Capitano , e del suo bastimen- 
to , e : 1 prezzo che gli si paga pel nolo , e cappa in 
ragione di tanto per botte o collo. 

Consegnare - In termine di commercio significa rimet- 
tere , indrizzare. Ecco la nota delle mercanzie , che 
gli ho consegnate. 

Consegnar un bastimento - Significa dirigerlo al nego- 
ziante , che deve curarne la discarica , o il carica- 
mento , c che deve pagare per conto dell’ armatore 
tutte le spese di soggiorno. 

Consoli - Questa parola indica , nelle Città di commer- 
cio , gl’ inviali d* una potenza estera , incaricali d’ in- 
vigilare , perchè i negozianti delle loro nazioni , sta- 
biliti , o commercianti in quelle Città godono de’ , 
privilegi o dritti ; che 1 trattati gli accordano. 
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Contropassaggio d’ ordine - E quando un ordine essen- 
do slato passato in beneficio d' una persona , que- 
sta , dopo qualche tempo dà quella stessa lettera 
di cambio in pagamento a quello che glie 1’ avea 
ceduta , e la ripassa al di lui ordine. 

Contro - lettera - È un allo col quale colui in di cui 
favore era slata falla una promessa o un impegno , 
dichiara , che quella promessa era simulala , o eh’ 
egli non pretende affatto di prevalersene , o servirsene. 

Copia - lettere - S’ intende per copia - lettere il libro , 
o registro sul quale si fanno copiar le lettere , che 
si scrivono a ! suoi corrispondenti , per poter in se- 
guito ricordarsi di qual maniera gli affari sono stali 
proposti , o eccellati. 

Senseria c Sensali - Di commercio, c d’assicura- 
zioni. Officiali proposti dalla legge per la vendita , 
e la compra delle mercanzie, e la redazione del- 
le polizze di assicurazioni. 11 loro dritto di commis- 
sione è di per loo. 

Credilo - C/Tdilarc- Il credito è ciò clic è dovuto. 11 
credito , o il debito è attivo a riguardo del cre- 
ditore , il quale può intentare azione in giudizio , 
per ottenerne il pagamento; ed è passivo per rap- 
porto al debitore , contro il quale E azione può es- 
sere intentata. 

Credilo , ereditare , creditore - Quando , per conven- 
zione tra ’l compratore ed il venditore, vi è un ter- 
mine pel pagamento, la compra, c la vendita si dice 
latta a credito. 11 mercante, che vende, o compra 
a credito , non potendo fidarsi alla sua memoria, sia 
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per ricordarsi le somme, che gli son dovute, o quel- 
le che può dovere, non può dispensarsi d’avere un 
registro , per iscrivervi data per data , tanto gli og- 
getti che ha rilasciati a credito, che quelli, che gli 
sono stati forniti nell' istesso modo. Gli oggetti ven- 
duti a credito costituiscono 11 compratore nostro de- 
bitore j e quelli che noi riceviamo da lui lo costi- 
tuiscono nostro creditore. Gli articoli , che concer- 
nono il debitore si portano sulla pagina e sinistra , 
e formano quel che si chiama suo debito. Gli oggetti 
che un altro ci ha forniti , e ebe lo rendono nostro 
creditore si portano sulla pagina a dritta , e forma- 
no il suo credito. Le scritture fatte da una parte c 
dall’ altra di tal maniera , è chiaro , che quel eh’ è 
portalo in debito da un mercante ^ lo sarà in credi- 
to dal suo corrispondente , c che reciprocamente ciò 
che sarà portato in credito da quello, lo sarà in de- 
bito da questo. 

ereditare - Un negoziante di una somma , e portarne 
la ricezione fra gli articoli , che formano il suo cre- 
dito (suo avere). Se la somma degli articoli portati 
al debito sorpassa quella degli articoli portati al cre- 
dito j il nostro corrispondente è debitore; ma se la 
somma degli articoli portati al credilo , sorpassa la 
somma totale del debito , egli è nostro creditore. 
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Dare. - D’ un conto , e ciò di cui si è debitore dopo 
1’ aggiusto del suo conto. È ciò che i negozianti chia- 
mano saldo del conto. . 

Debito , debitore , debito/v - Il debito d* un conto è la 
pagina a sinistra , sulla quale un negoziante scrive, 
secondo il libro maestro , gli articoli che gli son 
dovuti da un corrispondente. Ogni volta, ch’ei por- 
ta in questa pagina un articolo , che lo concerne , 
egli ne lo addebita » Ho ricevuta la nota delle vo- 
li sire spese; portatela a mio debito; voi ine ne de- 
bitercte dell’ ammontare ec. 

Disborso , disborsalo - Ciò che si è pagato per conto di 
un corrispondente : essere in disborso , o in antici- 
pazione di danaro , sono espressioni sinonime. 

Dilazione - Termine accordalo per far la dcnunciazio- 
ne , o significazione del protesto d’ una cambiale. 

Abbandonamento - ( Vedi abbandono ). 

Delegazione - E un alto col quale il debitore autoriz- 
za il creditore a riscuotere sopra una terza persona 
la somma che gli è dovuta. 

Dimanda- Azione che un creditore intenta in giudizio 
contro il suo debitore , per ottener il pagamento di 
ciò che gli deve. 

Restare- In sospeso, dicesi d’un articolo, che non 
«i è passato, o approvato in un conto, che a condi- 
zione di giustificarlo con quietanza, discarico, ordiner 

Denaro - Era prima la ta. a parte d’ un soldo , e la 
3^0. a di una lira numeraria , e la 24 _ a d’ un oncia. 
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e Ja 384 . a della libra di peso , ch’era di 16 once. 
11 soldo non essendo diviso., che in 4 pezzi di 3 denari 
ognuno, per pagar 2,04 denari, si davano egual- 
mente 3 denari : questo denaro di più, o di meno 
si chiamava fort de/ruer. 

Spogliare - Un conto , un libro di conto , un gior- 
nale , è cercarvi , ed estrarne gli articoli di cui si 
ha bisogno. 

Rimuovere - Gli effetti , ciò è , in caso di fallita , 
nasconderli presso persone fidate, per defraudare i cre- 
ditori. 

Debiti - Si chiama debito attivo quello che si ha dritto 
di esigere da qualcuno ; e debito passivo quello che 
un altro ha dritto di esiger da noi. 

Diligenza - Sollecitudine, agir con calore, in affare di 
commercio , % intende di protesti, che bisogna farsi 
in mancanza di pagamento, o di acccttazione d’una 
cambiale negoziata , per assicurarsi il suo ricorso 
sull’indossatore, o traente, 0 per far pagare l’ac- 
cettante. 

Disconto - O escomputo , e un ribasso di tanto per 
100 al mese , che il venditore conviene di accor- 
dare al compratore d’ una cambiale , che ne paga 
1’ ammontare pria del termine della scadenza. 

Discioglimento - Di società , è la cessazione della so- 
cietà , eh’ esisteva tra alcune persone pel conduci- 
mento. d’ un commercio. 

Prodotto - E nelle grandi compagnie di commer- 
cio ,. la ripartizione eli’ esse, fanno da un tempo al- 
1’ altro tra' loro azionar], degli utili riportati dal- 
1’ intrapresa. 


Digitized by Google 



*3 

JDeve - Terza persona dell* indicativo presente del verbo 
dovere , questa parola scritta in caratteri grandi nel- 
la pagina a sinistra del libro, dove il negoziante scri- 
ve i suoi affari , indica , che in questa pagina son 
portali , o devono esserlo gli articoli , che deve , o 
dovrà la persona , cui questo conto riguarda. 

Domiciliare - In termine di Banco si dice , o di una 
cambiale pagabile in un luogo dove non vi è affatto 
stabilito cambio , o nel quale 1’ accettante non pos- 
siede i fondi per soddisfarla. Allora egli accetta in 
questi termini accettato , pagabile presso il tale , ai 
tale luogo. 

Del-credere -É un dritto al doppio di quello di com- 
missione , mercè il quale il negoziante che ha ven- 
dute le mercanzie per conto di un corrispondente si 
rende verso lo stesso garante della solvibilità del com- 
pratore. 


E 

Scadenza - Termine fissato pel pagamento d’ una 
cambiale, o di ogni altra obbligazione. Se il giorno 
della scadenza di una tratta o biglietto è un giorno 
di feria legale , il pagamento è esigibile il giorno in- 
nanzi , ed in caso di rifiuto il protesto deve esser fat- 
to il giorno seguente. 

Scritture - In fatto di commercio , s’ intende di tut- 
to ciò, che si scrive iu rapporto agli affari d'unne- 
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goziante : passare scrittura di qualche cosa : passare 
scritture di , o in conformità ( 1 ). 

Effetti - Gli effetti, di cui le leggi prescrivono a J No?» 
gozianti 1 J inventario in ogni due anni , comprendo- 
no i mobili , gl’ immobili , le mercanzie , 1’ argento 
monetato , gli effetti in carta e credili , o dcLili at- 
tivi , o passivi del mercante all’ epoca tale. 

Indossare , Indossatore , Indossante rito. - Indossare 
esprime 1’ azione di scrivere al di dietro ( chiamalo 
il dorso ) d’ una cambiale la cessione, o il traspor- 1 
to che se ne fa ad un altro. Si chiama indossatore 
quello che fa l’azione, ed indossamento quell’azio- 
ne stessa , o l’ordine di pagare ad un altro, scritto 
in dorso della cambiale. L’ indossamento è di questo 
tenore. 

Pagate all’ ordine di N. di ( IVI. N. ) valuta rice- 
vuta ( o valuta ricevuta contanti. ) 


(/) La parola scritture s' impiega spesso 1. per e- 
sprimer la maniera in cui un popolo valuta nella 
sua moneta il prezzo delle cose , come in Inghilter- 
ra le scritture si fanno in lire , soldi e denari sterii- 
ni -, in Olanda esse si fanno in lire soldie denari di 
grosso , o in fiorini stuyver , e pennini. Ne ’ banchi 
dove si fanno gire di partito ( vedi girate ) si chia- 
mano scritture di banchi , o scritture in pagamen- 
to , i biglietti , o crediti , che i negozianti , banchie- 
ri , ed altri si cedono V uno al! altro per soddisfarsi 
mutuamente. 
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Ausbourgo il 1 . Settembre i83i. 

L’indossamcnto dev’ esser datato, esprimere la va- 
luta fornita , cd enunciare il nome di quello a cui 
è passato : se non è conforme a queste condizioni , 
non è considerato che qual procura , e non opera af- 
fatto il trasferimento. 

Entrata - Bilancio d’ entrata , è quando un commer- 
ciante lascia un libro maestro per ricominciarne un 
altro, lo stato de' saldi di conti portato da un libro 
antico nel nuovo : e bilancio di uscita è lo stesso sta- 
to de’ saldi di conto , prima d’ essere ricopiato dal 
libro clic si lascia , per esser portato su quello clic 
«’ incomincia . 

Errore - Salvo errore, ed omissione, è una clausola u- 
sata scriversi in piè delle fatture, o degli estratti di 
conti correnti , che si forniscono ad un corrisponden- 
te. £ una massima ricevuta nel commercio, clic 1’ er~ 
toro di calcolo non covre affatto , cioè a dire , elio si 
può in ogni tempo rivenir sopra un errore che si trova 
aver luogo in nostro pregiudizio, ancorché il coalo 
sia stato ordinato e saldalo da lungo tempo. 

Spedire - Speditore , spedizione, sono de’ termini di 
commercio , il primo de’ quali bisogna 1’ azione di far 
partire ciò che si dee inviare ad un corrispondente; 
speditore disegna la persona incaricata di far parlile 
1’ oggetto da inviarsi : spedizione , disegna 1’ invio 
delle cose domandale : il corrispondente aspetta una 
pronta spedizione. 

Esportazio/ie - Si dice del trasporto delle mercanzie che 
si mandano ucll’ estero. Ciò oh* è esportazione in rap- 
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porlo al paese che manda le mercanzie , è iinpora- 
zione pel paese , che le riceve. 

Estratto - Questa parola disegna comunemente , presso 
i commercianti , il libro maestro , dove son porlati , 
come in estratti , gli articoli dettagliati nello squar- 
cio , o nel giornale , de’ qu^li il libro maestro non 
contiene , che il preciso. 

F 

Fattoria - Si dice di certi luoghi , dove gli Europei 
mantengono de’ commessi o fattori per la compra del- 
le mercanzie, eh’ essi ritraggono dalle Indie, odal- 
1’ Asia, o pel «ambio di quelle che vi si trasportano. 

Fattura - Questa parola disegna lo stato dettagliato del- 
le diverse sorte di mercanzie clic un negoziante man- 
da al suo corrispondente ; essa comprende egualmen- 
te le spese falle per quelle mercanzie, quelle di se n-' 
scria , di commissione ec. 

Fallita - Stato d’ un negoziante , clic cessa i suoi pa- 
gamenti. 

F avore - I giorni di favore o di grazia sono i giorni che 
le leggi o 1’ uso accordano in certi paesi , al di là 
del termine designato pel pagamento} a quello sul 
quale è (ratta la lettera , per adempirne il pagamen- 
to , ed al portatore per farla protestare in caso di 
rifiuto. 

l'ino - La parte d’ oro o d’ argento puro che contiene, 
sia un volume in verga , sia un pezzo di moneta io 
cui yì sia qualche miscela di altro metallo, si chia- 
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ma il fino del volume , della verga , o del pezzo ; 
la quantità di questo fino espressa in Carati, e tren- 
taduesimi per 1’ oro , ed in denari è grani per 1* ar- 
gento presso la maggior parte de’ popoli, è valutat’ og- 
gi in Francia in millesimi , come si è spiegalo alla pa- 
rola Carata. 

Fine di non ricevere - È un rifiuto assoluto di non pagar 
un debito , sia perchè il pagamento non è stato chiesto 
nel termine prescritto dalle leggi , o perchè si sono o- 
mèsse alcune formalità essenziali. 

Fiera- E "un gran mercato pubblico, che si tiene in 

. epoche fissate. 

Fondo - Kellc intraprese a società esprime la somma 
che si fa tra socj per istabilire un commercio. Que- 
sta parola esprime pure comunemente ciò che un 
negoziarttc possiede in mercanzie : si dice in questo 
senso d’ un mercante che si ritira : egli ha venduto 
il suo fondo; cioè a dire, tutto quello che possede- 
va in mercanzie. 

Spese - Si dice delle spese fatte per la compra, o ven- 
dita di certe mercanzie , come senseria , imballag- 
gio, dritto di entrato o di uscita, porlo alla dogana, 
porto di lettere ec. 

Franco - Il franco non è altro che la lira di conto , 
quale oggi rimpiazza per luti’ i casi senza eccezione. 
Vi è fraditanto tra queste monete una leggiera dif- 
ferenza di valuta : prima too franchi erano eguali 
a too lire; oggi lóò franchi valgono too lire e 5 
soldi tornesi, in modo che So franchi sono eguali ad 
Si lire tornesi. Il franco nel commercio si-valuta una 
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lira , e 3 denari : il suo valore esatto è di 1. lira 2. 

denari 1 68/256 di denaro tornese. 

Fitto - Affittare , affiltatore. Il fitto è il noleggio d’un 
bastimento ; il Aitarlo è noleggiarlo ; 1 ’ affittarselo è 
prenderlo a noleggio ; l’ affiltatore è quello che lo 
dà a noleggio , l’affittuario è colui che lo prende a 
nolo (noleggiatore).. 

G 

Guadagno immaginario - Utile che il negoziante spera 
ricavar da una intrapresa sopra mare , e eh’ egli fa 
assicurare ih sopra del valore , o dell' ammontare 
della mercanzia 

Garante , garantia , garantire - Si è garante, allorché 
uno si è reso risponsabile , o cauzione del fatto di 
un altro. La garantia è 1 ' obbligazione di soddisfare 
agl’ impegni di un altro s’ egli non gli adempisce 
nel tempo convenuto. Si chiama azione in garantia 
quella con cui si chiama il garante a soddisfare a 
suoi impegni di drillo o a’ suoi impegni volontarj. 

Governo - Termine usato anticamente in commercio ; 
significava regola , condotta. Io vi partecipo questo 
per vostro governo ; cioè a dire, per servirvi di re- 
gola- 

Grano - Tu ultima suddivisione del peso di Marco. Es- 
so n* è la 46o8esima parte , c la 24esima del dena- 
ro. In medicina , 3 grani vagliono un obolo , 24 
uno scrupolo , e 72 una dramma o un grosso. Il nuo- 
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ro sistema di pesi e misure lia cambiato queste de- 
nominazioni. 

Grosso - E nella Merceria, un pacchetto contenente 12 
dozzine d’ una stessa cosa , come dodici dozzine di col- 
telli , di bottoni ec. 

Grossa avventura - ( Vedi avventura) 11 contratto che 
si fa tra colui dà ad impronto il danaro , e quello 
che lo prende alla grossa avventura ( o sia per gran 
somma ) si dice contralto alla grossa. 

li 

Honneur - Onore , far onore ad una cambiale , onora- 
re una cambiale , è 1‘ accettarla e pagarla alla sua 
scadenza. Soddisfare una cambiale per onore , o per 
conto del traente , o di uno degl’ indoSsatarj ( ciò 
che si chiama pure per onor della firma ) , e pagar- 
la in luogo di colui sul quale è tratta , o che ne 
deve il pagamento j quando essa non abbia voluto 
accettarla o pagarla. 

Ipotecario - Si chiama credilo , o debito ipotecario 
quello che è ipotecato su' beni del debitore. 

1 

Incerto - 11 prezzo incerto del cambio ( vedi certo ). 

Indice - Alfabeto , o repertorio. Si dà l* uno o 1' altro 
di questi nomi ad una tavola redatta per ordine al- 
fabetico , de’ nomi de’ corrispondenti , che hanno de’ 
conti aperti sul libro Maestro. ( Vcd. Repertorio ). 
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Interesse - Chiamasi interesse il profitto che un Capita- 
le reca a chi lo ha improntato. Chiamasi ancora in- 
teresse nelle società 1’ utile che traggono gli associa- 
ti dalle loro azioni , o dalle somme messe. 

Inventario - É lo stalo esalto , e dettagliato di ciò che 
un Negoziante possiede , e di ciò che deve. Secondo 
il Codice di Commercio , ogni Negoziante è obbli- 
gato di fare il suo inventario in ciascun anno. 

J 

Getto in mare - Si dice delle cose che un pericolo 
imminente fa gillare in mare per alleggerire il legno 
sperando salvarlo. 

Giornale - In fallo di commercio, è il libro in cui 
i Negozianti , o Marcanti, tanto in grosso che a det- 
taglio , son tenuti scrivere tulle le loro operazioni , 
o gli affari del loro Negozio. 

K. 

Kilogrammo ( Vedi al prosieguo della parola carata ). 

L 

Lasto - Peso di 4,000 libre in uso ne’ porti del Nord, 
equivalente a 2 tonnellate di 2,000 libre ognuna - 
( Yedi anche Porto ) la grandezza di un bastimento 
•i calcola dalla quantità di lasti , o botti che può 
portare , partendo , per tara , dal fondo di cala , eh 5 è 
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propriamente il fondo essenziale della carica ( Vedi 
porto ). 

Lesto , o Savorra - Si dice d’ una certa quantità d* a- 
rena o di pietre , poste al fondo di cala , per dare 
al legno , onde ottenere un’ altezza d’ acqua suffi- 
ciente a mantenerlo in equilibrio Navigar con Sa- 
vorra , si dice d’ un legno , che non ha veruna mer- 
canzia a bordo. 

Lettera di cambio - La lettera di cambio è uno scrit- 
to , col quale un Negoziante dà ordine al suo cor- 
rispondente di una città , non dov’ egli risiede , di 
pagare alla persona ch’egli nomina, o al di lui ordi- 
ne., una somma espressa nella lettera, ad un termine 
egualmente designato. Queste lettere si chiamano trat- 
te , relativamente a quello che le dà : Egli chiede , 
che si onorino le sue tratte ; e rimesse riguardo al 
corrispondente a lui si mandano : costui scrive, clic 
ha ricevute , ed incassate le rimesse. ( Ved. pe’ detta- 
gli , e modelli delle lettere di cambio , la prima 
lettera sul cambio n. 196 ), 

Lettera di credito - Si chiama cosi una lettera in forma 
di raccomandazione , la quale si dà ad una persona 
che viaggia , per fargli somministrare da un corri- 
spondente , nelle Città in cui si propone di dimora- 
re , o transitarla , il danaro clic gli piacerà di cre- 
dere , fino alla concorrenza della somma espressa nel- 
la lettera di credito. 

Intiera , o rescritto di dilazione - Era un comando del 
Sovrano a prò di un debitore , presunto di buona 
fede } diretta al di lui giudice , perchè gli accordi , 


Digitized by Google 



37 

chiamati i suoi creditori, dilazione tale, che sembre- 
rà conveniente per pagare i suoi debili. 

Lettera di vettura - Scritto , o lettera , che un proprie - 
tario di mercanzie, o uno spedizioniere dà al vetturi- 
no , o battelliere , per colui al quale son dirette le 
mercanzie. 

1. La lettera di vettura dev’esporre brevemente, ì. la 
data della rimessa delle mercanzie, a. il nome del vet- 
turiere , ed il luogo di sua residenza , 3. il nome di 
quello a cui si spediscono le mercanzie , 4 il nume- 
ro delle balle , ballelté , casse , e botti, 5. la quan- 
tità , e qualità delle mercanzie che contengono , 6. 
le marche che vi son messe , 7. essa dee stipulare , 
che le mercanzie saran portate in tanti giorni , e ben 
condizionate , sotto pena , pel vetturiere , o battellie- 
re , di perder la metà , o il terzo del prezzo della 
vettura , secondo le convenzioni fatte , 8. che gli si 
rimborseranno i dritti , che giustificherà d’ aver pa- 
gato pel viaggio , com’ anche il prezzo delle mercan- 
zie , se , giusta le convenzioni, il vetturiere, o bat- 
telliere ne lia dato conto allo speditore ( vedi il mo- 
dello di queste lettere , qui appresso ). 

Liquidare , liquidazione - Liquidar un conto, è fissar- 
ne , e regolarne i debiti attivi , e passivi , per sod- 
disfar questi ultimi , e divider gli altri tra le perso- 
ne interessale. Liquidazione è la ripartizione fatta a 
degli associali in caso di scioglimento della loro so- 
cietà , o a degli eredi in caso di morte del capo di 
una casa di commercio , o a de’ creditori di un fal- 
lito , in caso di cessazione per parte dello stesso. 

4 
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Litra - Unità della nuova misura di capacità in Fxap- 
eia ; s’ impiega egualmente per le cose secche e li- 
quide (t). 


(/) Per V intelligenza de’ termini della misura nuo- 
va , bisogna ricordarsi le denominazioni dell’ antica. 

Il moggio di grano , o sale si divideva in 12 Se- 
tieif } 0 *44 sto) boisseaux. 

Il sestiere in 12 staj , 2 mezzi staj ( mines ) o 4 
quarti di stqjo ( minols ). 

7 / mezzo slajo in iQ quartqcci. 

La mina , metà del sestiere. 

Il minot: 1 [4 del sestiere in 3 brisseaux , o 48 li- 
frons ( quarlucci. ) 

Il mezzo Minot in boitseau / mezzo , q 24 litrons. 

Il quarto di minot , in / 2 litrons. 

Il minot pel sale invece di esser diviso in tre bois- 
seaux, lo era in quattro parti chiamate quarte, ognu- 
na delle quali non era che 3 j 4 del brisseau. 

Il minot pel carbon di legna era di 8 brisseaux , 
2 minols valevano una mina , e 20 mine formava- 
no il moggio , o 320 brisseaux. 

Per le cose liquide. . . 

La botte di vino , misura di Parigi era di 3 y i/2 se - 
iien , altrimenti / 5 o quarte o 3 qo pirite ( boccali ) 
marco , e feccia , o 140 quarte , o 280 pin/es di 
vino chiaro. 

Il seder , di 8 piate. 

f.a pirite se divideva in mezza , o due fogliette ( cito- 
pine. ) 
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Libro - Libro di conio, libro maestro, libri amiliarj. 
Chiamami libri di conio in generale , quelli clic con- 


La. foglietta si divideva in quarti , o mezzo selier , in 
ottavo chiamato poisson , o f /4 di seder , che si chia- 
mava pure mquille. 

La botte di Borgogna conteneva 2./0 pintes, si divide- 
va in 2 feudlette , di / 20 pirite in due quarteaux 
( quarleruole di do pintes ). 

La botte deir Or/eanese , la botte o barile dell ‘ frigio, 
o del Poeta , due delle quali formano la pippa ; il 
carrafello della Suienna e della Suascogna , quat- 
tro de quali formano la botte di t ,000 pirite , si va- 
lutavano a 2y setiers la botte , il barrile o carralello. 

Le misure di capacità , che rimpiazzano le an- 
tiche , sì per le cose secche che per le. liquide, sono : 

Il my riali tré , che contiene 10,000 , circa , nS 8 1/2 
boisseaux , e 10, 5/ 3 pintes. 

Il Kilolitre , misure di 1 ,000 litri , circa y 8 3/4 
brissectux e 1 ,o 5 i pinte l’ hectolilre, misura di 100 li- 
tri, circa 8 brisseaux, o tre minots, e /o 5 1/8 pintes. 

Il decalitro , misura di io litro , circa 3/4 boisse- 
aux ,0/2 litrons e io 1/2 pintes. 

Il litro, misura d‘ un quarto, circa maggiore del 
litron , che non è che il 4/5 libro, che il 4/5 d' un 
litro , e d‘ un vigesimo maggiore della pinta , egua- 
gliando le 20 litio presso a poco 21 pinte. 

It decilitro, decima parte del litro. 

Il Centilitro , centesima parte del litro. 

Il millilitro , il Mille simo del litio. 

Per le misure di pesi ( vedi carata ). 
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tengono gli affari d’ un negoziante secondo 1* ordine 
delle date , o che ne presentino gli stessi articoli clas- 
sificati e distribuiti , sia sotto i nomi de’ particolari 
clic concernono , sia sotto delle denominazioni distin- 
tive di Ogni specie di cose. I libri che presentano il 
prosieguo degli affari per ordine di data , sono lo 
squarcio, chiamato da altri memoriale, o giornale: 
vi si marcano in dettaglio tutte le operazioni o affa- 
ri di commercio , per poter ivi ricorrere nel bisogno ; 
ed il libro delle copie nel quale è scritta la copia 

• delle lettere missive, o altre ohe si mandano. 11 libro 
maestro chiamato così per essere il più grande, ed il più 
voluminoso di quelli che scrivono alla geslion degli af- 
fari d’ un negoziante, è un volume in folio, di una car- 
ta da scrivere grande e forte : è chiamato pure e- 
strallo vedi questa parola ) è libro di ragione , per- 
chè essendovi tenuti i conti in credito e debito , es- 
so rende ragione all’ apertura d’ un foglio qualun- 
que , de' valori c mercanzie di cui il negoziante che 
vi è intestato ci resta dovendo , o di quelle che noi 
gli dobbiamo. Ogni commesso può portar nel giorna- 
le , o squarcio gli affari che ha fatto, o che sono sta- 
ti affidati alle sue cure j ma non vi è clic il giova- 
no di banco che possa , o debba portarli sul libro 
maestro. 

LI ri ausiharj - Sono .* x. il libro di cassa , clic' tiene 
il cassiere nelle case forti di commercio , o di ban- 
co : a. il libro delle scadenze, sul quale si nota quel- 
lo che in ciascun giorno si dove pagare o ricevere , 
sia per lettere o biglietti, sia per pagamento conve- 
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nato a tal giorno: 3. il libro delle accettazioni , sul 
quale si notano le lettere di cambio , che i corrispon- 
denti ci avvisano di aver tratte sopra di noi , onda 
vedere, alla presentazione, se ne abbiamo avuto av- 
visò , e se dobbiamo accettarle: 4 . il .libro delle ri- 
messe , nel quale si annota nel riceversi , le lettere 
di cambio , che si rilevono da’ suoi corrispondenti 
prima di mandarle all’accettazione , o al pagamento: 
5. il libro de’ numeri , in cui si portano , o si regi- 
strano , a misura della loro entrata in magazzino Io- 
balle , ballelte , casse , barili , botte cc. di mercan- 
zie , sia de’ numeri successivi : 6 . il libro delle fat- 
ture , sul quale , dopo aver dettagliato il contenu- 
to d’ un invio , si fa il calcolo di ogni partita per 
averne il montante. Nelle case ove si tien questo li- 
bro , si porta semplicemente al giornale il preciso del- 
1 ’ invio , e suo montante , rinviando a quello pel 
dettaglio ; 7 . il libro delle commissioni, ordini , ed 
avvisi , sul quale si nota ciò che i nostri corrispon- 
denti c’ incaricano di spedirgli , o di acquistare per 
essi: in margiue si scrive il giorno in cui si è effet- 
tuilo: 8 il libro di Banco: questo libro non ha luo- 
go che nelle Città ', ove i Banchi pubblici sono sta- 
biliti , come in Parigi , Amsterdam , Amburgo , Lon- 
dra cc. I negozianti , che hanno un conto in banco , 
cioè a dire , un credito , a ragion di una somma ( o 
fondi ) eh’ essi vi bau messa , vi fanno fare la loro 
ricevuta , ed i loro pagamenti in modo assai vantag- 
gioso : tengono essi, a tale effetto un libro dove no- 
tano ciò, che incaricano la banca di pagar per cs- 
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si ed al debito le somme , o effetti , che le rimetto- 
no: 9. il libro de’ Vascelli. Gli armatori tengono un 
libro particolare pe* Vascelli che mettono in mare , a- 
vendo ogni bastimento il suo conto , essi portano a di 
lui debito le spese d’approvvisionamento di viveri, 
messa fuori, di pegni ec. Al punto di loro partenza, 
dell’ ammontar di questo debito fanno un solo articolo 
al giornale, ed al ritorno portano in suo credito ciò che 
gli ha recato in noleggio, ed altro: io. il libro di spese, 
dove si notano le spese minute giornaliere riguardo al 
commercio , come porto di lettere, forniture di burò, 
spese di magazzino ec. Non potendo occuparsi il cassie- 
re di questi minuti dettagli , consegna ad un commes- 
so che n’ è incaricato , una certa somma ; quale gli fa 
scrivere su d’ un piccolo libretto dal lato del debito. 
Alla fine del mese si piazza al credito 1’ ammontare del 
libro delle spese , questo frammento della cassa grande 
si chiama cassa piccola: il. il libro de’ conti correnti , 
che serve per la redazion de’ conti , che si mandano a’ 
suoi corrispondenti , per regolarli d’ accordo fra essi , 
pria d’ aggiustarli definitivamente sul libro maestro. 

M 

. Magazzinaggio - È una somma , che un Negoziante 
passa in conto al suo corrispondente, per aver cu- 
stodite le mercanzie nel suo Magazzino. 

JiJai/rc - 11 Capitano del legno è il nome che ne’ por- 
ti dell’ oceano si dà a quello , che lo comanda. Ne* 
porti del Mediterraneo si chiama Padrone. 
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Manifattura - O fabbrica , luogo in cui si occupano 
de' travagliatori alla fabbricazione di una stessa spe- 
cie di Mercanzie come panni , stoffe di seta , armi 
etc. La parola fabbrica s' impiega al più spesso par- 
lando di panni, stoffe, ed altre Mercanzie di tal na- 
tura. L’ altra si dice meglio delle armi , porcellane 
o altre Mercanzie che si lavorano col martello, o col 
mezzo del fuoco. 

Marco - È l’ antica denominazione del peso in Francia, 
clic serviva a pesar le materie preziose ; oro , arger- 
to ec. gli si sostituisce il Kilogrammo , e sue sud- 
divisioni ( vedi carato ). 

IL Marco - Equivaleva a 1/2 libra , o 8 once. 

L’ oncia conteneva 8 grossi. 

Il grosso 3 denari. 

Il denaro 24 grani. 

Mercante - È quello che fa profession di comprare e 
vendere in grosso , ed a minuto. 

MarchLubs - Moneta di conto in uso ad Amburgo, che 
vale 16 soldilubs , o di Lubetk, è anche una mo- 
neta d’ argento di Danimarca , che equivale a 20 
soldi di francia. 

Memoria - È lo stato delle Mercanzie che un Nego- 
ziante incarica un suo corrispondente di mandargli. 

Mercantile - Lo stile Mercantile è lo stile de' Nego- 
zianti. Si chiama oggetto mercantile lutto ciò eli’ è 
oggetto di Commercio. 

Misura - Si dice in generale tl’ una grandezza deter- 
minata dalla legge , col mezzo della quale si divi- 
dono le cose in proporzione della stessa estensione , 
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dello stesso volume , o dello stesso peso. La misu- 
ra si divide in misura di lunghezza ( V. Metro o in 
misura di capacità ( vedi libro ) , o in fine misura 
di peso ( V. Kilogr. a Carato ). 

Metro - D.dla parola greca Metron , che significa mi- 
sura in generale , è la dfenominazione , che in frau- 
da rimpiazza la parola aunc (1). 


(/) Dalla paiola Misura forse un giorno si farà 
il verbo misurare , ecl il sostantivo rnisuraggio , per 
rimpiazzar le parole sfune , sfunage ; o forse si 
conserveranno questi termini antichi. 

Re misure antiche erano /. L’ aline , per V au- 
nage , divisa in 2 metà , 04 quarti , in 8 ot- 
tavi , o 16 sedicesimi , 3 2 -3 desi mi , poi in 3 ter- 
zi t 6 sesti , 12 dodicesimi 24 ventiqualt resimi - 
2. Per la tesa , la tesa , composta di 6 piedi di 
Re y il piede diviso in 12 pollici , il pollice in 1 2 
linee , la linea in 12 punti. ( 

Tj‘ arpenl ( Iugeso ) era di zoo pertiche quadra- 
te , c la pertica di 28 piedi più o meno secondo il 
costume de ’ luoghi 

Le. nuove misure sono: il mirianietro y misura di 
10,000 metri , che corrisponde a mille leghe d’ sf.e- 
magna , contenente 5 ,i 33 tese ', 214. leghe di Fran- 
cia , e forma la nuova posta. 

Il Udometro misura di f,ooo metri , circa 5/3 //J 
tese , 0 i\4 di lega. 
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Mobili - S’ intendono tutti gli effetti mobiliari fra qua- 
li sono compresi 1’ oro., 1* argento , i bijoux, i basti- 
menti etc. 

Moneta *» Si distinguono due sorte di monete : la mo- 
neta reale che è rappresentala da un segno metalli- 
co, d’ una valuta legale, e la moneta fittizia , quel- 
la che non è se non di convenzione , senza essere 
rappresentata da una specie di moneta d’ una valuta 
assolutamente eguale. La moneta delta ghinea in In- 
ghilterra è una moneta reale , mentre la lira sterli- 
na non è che una moneta fittizia. 


Z>' h edometro , misura di zoo metri , diva tese 5 z - 
1(2 vale a dire 5f tese, z piede , io pollici, e 2 linee . 

Il decametro lungo di io metri o 5 tese, /a polli- 
ci e 5 linee. 

Il metro misura di lunghezza sostituita alla tesa, 
al piede , ed all ’ aune , forma il 5 fi 'e più dell ’ ait- 
ila antica di maniera che zoo aune antiche fanno 
zz8 4/5 circa metri. 

Il decimetro decima parte del metro, circa 3 pol- 
lici , linee 8 zj 2 , ciò che prima si coniava per //a 
piede ; per piede , si conta ora per decimetro , dop- 
pio decimetro etc. 

Il centimetro centesima parte del metro ; circa 4 
Z/2 linee si usa il centimetro in luogo della parola 
antica pollice. 

Il millimetro, 1 ,ooosima parte del niello ; esso rim- 
piazza il termine di linea , di cui egli non fa nean- 
che la metà. 
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Necessario - Fare o curare il necessario , in materia di 
cambio , è fare per una tratta, ed una rimessa, quan- 
to è di uso , e necessario , vale a dire, farla accet- 
tare , o protestare in caso di rifiuto , curarne , e pro- 
curarne il pagamento alla scadenza , e ereditarne il 
corrispondente, pel conto del quale è il biglietto , o 
la lettera di cambio. 

Negozio - Commercio , Traffico - II negozio è l’azione., 
r o mestiere di comprare per rivendere. Il commer- 
cio si dà di ogni cambio , vendita , o compra in 
grande , e si applica particolarmente ad uno Stato , 
una Nazione. 11 traffico indica un piccolo negozio , 
che si esercita su di oggetti suscettibili di passare in 
molte mani prima di giungere al consumatore. 11 
traffico si prende spesso in cattiva parte. 

Negoziante - Parola , clic s’ impiega egualmente per 
designare un’ Banchiere , un mercante. Negoziare una 
lettera di cambio, è cederla ad an’allro per una va- 
luta convenuta. Ciò che si fa comunemente per 1’ in- 
termezzo di un agente , o sensale di cambio. 

Netto - Peso netto - Esprime il peso della mercanzia , 
fatta deduzione della tara , cioè a dire , dopo aver 
dedotto dal suo peso lordo, il peso che si è calcolato 
di avere, o pel quale si stima 1’ imballaggio, la cas- 
sa , o la botte , che in voi ve , o rinserra la Mercanzia. 
Netto prodotto - È ciò che spetta ad un corrisponder- 
te , per conto di chi li sono vendute certe mercan- 
zie j dopo aver dedotto dall’ ammouiarc delle vendi- 
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te , ciò che si è sborsalo per spese di vettura , drit- 
to di entrala , o altro , come pure per magazzinag- 
gio , senseria , porto di lettere , dritto di commissio- 
ne eie. 

Isolo , Noleggiamento - È quel che si chiama fitto ne’ 
porti del mediterraneo , e fi'étement in quelli dell’o- 
ceano. 

Nome sociale - Ragion sociale, è il nome sotto il qua- 
le , degli associati manifestano, e pubblicano la loro 
associazione , o la Ragione del loro commercio. 

Ante -Far nota, prender nota è scrivere, o notar in 
poche parole una «josa fatta o da farsi. 

Numero , numerare - IN umerale una cassa, una balla, 
o un pezzo di stolta eie. è applicarvi un numero per 
servire a designarla , ed a rendersi conto di ciò eh’ es- 
sa è divenuta. Nelle fabbriche si disegnano con nu- 
meri consecutivi i gradi di qualità dello stesso gene- 
re di mercanzie. 11 mercante a dettaglio chiama pu- 
re numeri , certi segni o caratteri di loro invenzione , 
per mezzo de’ quali notano su di una carta attaccata 
ad ogni pezzo della loro mercanzia il prezzo che gli 
costa , o quello al quale vogliono venderla. 

O 

Obbligazione - È uno scritto o un biglietto sotto firma 
privata o innanzi notaro , col quale uno s’ impegna 
a pagare in un tempo limitalo una certa somma ; 
o col quale si fa garante della promessa di un’ altro. 

Omissione - ( vedi errore ). 
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Ordine - In fatti di lettere di cambio e biglietti , è la 
facoltà che il traente dà al portatore di trasferire tut- 
t' i suoi dritti ad un altro scrivendo in dorso , o al 
di dietro della lettera o biglietto. Pagate ad M. N-, 
o al suo ordine , valuta ricevuta contanti , o in mer- 
canzie cc. ( secondo il caso ) Stuttgard il 1 Settem- 
bre 1821 ( v. indossare ). 

P 

Peso lordo - Significa il peso delle mercanzie pesale coi 
loro imballaggi o invogli , tele, casse, botti cc. ( v. 
netto ). 

Pagamento - Lettere pagabili in tal pagamento ( v. a, 
lettera sul cambio ). 

Pari - significa eguaglianza tra due carobj. 11 cambio è 
al pari , cioè denaro per denaro , senza perdita , nè 
lucro. 

Parere - Significa uno scritto contenente una diificol- 
tà , o una quistione di commercio, sulla quale si chie- 
de il parere di taluni negozianti istruiti , c stimati , 
affin di potere , dietro 1’ enunciazione del loro giu- 
dizio, o della loro opinione, in questo caso partico- 
lare decidersi con maggior certezza ad un partito con- 
venevole. 

Partecipazione - Società in partecipazione, è quella do- 
ve i Socj comprano una gran parte d' una sorte di 
mercanzie , per rivenderla in seguito con un certo 
lucro. Si chiamano conti in partecipazione quelle che 
si fanno da queste associazioni : ec. mercanzie in par- 
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lecipazione, quelle che son vendute per conto di que- 
sti Socj. 

Padrone - ( Vedi padrone del bastimento ). 

Pippa - Sorta di bolle lunga e stretta. Una pippa di 
oglio pesa circa 800 libre più o meno. II vino di 
Spagna si vende a pippe. 

Piazze di cambio - Sono le città , che'han cambio con 
numero di altre. 

Puntare gli articoli (T un conto - E veder se nel tra- 
sportarli dai giornale al libro maestro vi è incorso 
omissione , o errore di calcolo. Per riconoscere gli ar- 
ticoli già verificati si fà al margine , innanzi ad ogni 
articolo , tanto sul giornale , che al libro maestro , 
secondo si verificano , un punto molto sensibile, da 
cui viene la parola puntare. 

Polizza - Di assicurazione è uno scritto col quale un 
assicuratore particolare , o una compagnia s* impegna- 
no , e si obbligano, mercè una somma di un tanto 
per 100 chiamato premio ,.a soffrir le perdite e dan- 
ni , che potranno accadere nel di lui corso sia al le- 
gno , che alle mercanzie del suo carico ( vedetene un 
modello alla q. a lettera sul cambio ). 

Ponde , o Pund - Peso di Russia di 40 libre dello 
stesso paese , e 33 libre di Francia. 

Pjortata - La portata di un bastimento è il carico che 
può portare : questo carico si calcola in bolli o ton- 
nellate del peso, di 2 migliaj cosi , quando si dice , 
che un legno è della portata di i5o bolli s’ intende 
t <;he può portare 3oo migliaj di peso. 

* 5 
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Portatore - Di una lettera 3i cambio , è quello , al eli 
cui ordine è passata in ultimo luogo la lettera di cam- 
bio , e che per questo si trova incaricato di farla pa- 
gare o protestare alla sua scadenza. 

Porto franco - È il porto marittimo dove i bastimenti 
esteri non sono soggetti ad alcun dritto di entrata o 
•di uscita per le mercanzie di cui son carichi. 

Prima di assicurazione - È la somma stessa che un ne- 
goziante paga agli assicuratori per la garantia delle 
sue mercanzie. 

Promessa - È lo scritto , col quale uno s' impegna a 
•pagar una somma ad una persona nominata , in qual 

. cosa la promessa differisce dal biglietto nel quale egli 
«’ impegna di pagare ad una persona , o al suo or- 
dine ( v. biglietto ). 

Pi-otesto- È un atto col quale il portatore di una let- 
tera di cambio cita , in caso di rifiuto , colui sul qua- 
le è tratta , di accettarla , o di pagarla , a pena di 
danni , ed interessi. 

Provisione - È il fondo che il traente d’ una lettera di 
cambio dee far passare a colui sul quale ha tratto , 
onde metterlo in istato di pagare alla scadenza ; co- 
lui che accetta una cambiale divenendone debitore , 
è prudenza il non accettarla , senza esser munito di 
provvisione , o di fondi per parte del traente , am- 
inenocchè non fosse conosciuto perfettamente. Si chia- 
ma pure provvisione il dritto di commissione del 1/3 
■© i/a per loo, che si paga a’ banchieri , o negozianti 
per gli affari di cui «'incaricano, o eh’, essi fanno 
£li uni per gli altri. 
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Quitte,, Chìglia - Pezzo di legno che traversa il ba- 
stimento da un estremo all’ altro e serve di fonda- 
mento a tutti li bastimenti. Si dà denaro alla grossa- 
ventura sul corpo e chiglia del bastimento , o sopra 
qualche parte dello sieSso ; sopra tutto o parte del 
suo carico ,.per l’ intiero viaggio , o per un tempo 
limitato , cioè che il prestatore può ipotecar la som- 
ma , eh' egli presta sul corpo del vascello ,,o sulla * 
tal parte ccì 

Quintale - E un peso di loo , 104 , o 108 libre secon- 
do 1 ’ uso de’ luoghi. Si chiama un quintale metrico 
un peso di 100 Kil. ec. 

Quietanza - Quietanzare - Quietanzare un biglietto, una 
obbligazione , . una fattura , uno scritto è riconoscere 
e: scrivere al. basso , che si è ricevuta dal debitore 
la somma ivi enunciata , et que san tiene quietan- 
zato. Questa quietanza si dà in dorso . delle lettere di 
cambio , o biglietti, in seguito delle girate , scriven- 
do queste parole per quietanza , , sotto le quali si fir- 
ma , a scrive il suo nome , ed essa equivale ad ogni, 
altra più dettagliata. . 

R. 

Ribasso - È una. diminuzione che si accorda sul prezzo • 
di vendita ordinaria. 

Raccordo - ( il ) È la diminuzione di lunghezza che sof- . 
£ce una pezza di stoffa per difetto di fabbricazione , 
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o per essere stata troppo tirata , troppo fortemente al- 
lungala prima di esser posta in tinta. Il compratore ha 
dritto a ribasso per 1’ accorciamento sopravvenuto do- 
po la vendita. 

Ragione di commercio - ( v. nome sociale ). 

Riportare - Termine di giovine di Banco , si dice di 

• un articolo portato dallo' squarcio generale sopra il 
giornale , o dal giornale sul libro maestro , e re- 
datto in modo che indica il debitore , e il creditore. 

Riportare - Un articolo, contropassarla. Ne’ libri di con- 
to , principalmente nel giornale e libro maestro 
un’ articolo portato per errore non deve mai radersi , 
cassato , o lacerato ; si coatropassa , scrivendo alla, 
pagina opposta a quella in cui si è portalo mal a 
proposito; in questa maniera, per annullare l'arti- 
colo fol. 200 del 4 Agosto , mal a proposito portato 
al credilo , al debito , in questo conto ... Se 1 ’ er- 
rore sta nelle cifre, si grattano, e vi si sostituisco- 
no le altre che convengono ; ( v. annullare ). 

Ricevuta , ricevo - ( Vedetene i modelli, eia diffe- 
renza alla lettera sul cambio ). 

Ricambio - ( il ) son le spese , o il prezzo di un nuova 
cambio , che i traenti , e gl’indossatori son tenuti di 
rimborsare al portatore , nel caso in cui la sua lettera 
non essendo stata accettata , egli si è trovato obbligato 
di trarne la valuta sul traente , o sopra una piazza in- 
termedia , o d’ improntar V argento o moneta , per te- 
nergli luogo deli' ammontar della cambiale ( vedetene 
il modello sul cambio ). 

* A 
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Ricorso - Aver il suo ricorso contro qualcuno , è aver il 
dritto di perseguitarlo , se la lettera di cambiò -non fos- 
se stata accettata o pagala , per ottenerne il risarcimen- 
to de’ danni. 

Rifazione - La rifazionc è una diminuzione di prezzo ac- 
cordala al compratore , quando la mercanzia mandata- 
gli non si trova della qualità richiesta} o le pezze della 
lunghezza , o larghezza Golle quali i prezzi sono stati 
convenuti. Benché in questi tre casi, il compratore pos-- 
sa annullare il suo contratto , accade spesso eh’ es- 
so lo mantiene per la diminuzione del prezzo che gli si 
accorda. 

Rimetterà - Delle lettere di cambio, non si dice propria- 
mente , che di quelle che si mandano a’ suoi corrispon- 
denti , sia per loro proprio conto , sia per soddisfarsi di 
ciò che gli si deve , sia perchè essi ce ne facciano il ri- 
torno. Si chiamano rimesse le lettere spedile di questa • 
maniera , e cedente quello che le invia. 

Si dice anche far una rimessa ad un debitore , cioè 
a dire , rilasciargli , rimettergli una parte dei suo debi- 
ta nel caso d’ insolvibilità. 

Le dilazioni diverse che si accordano per soddisfare 
un pagamento , una obbligazione , qualche volta si 
chiamano pure rimesse. 

Ripartire - Ripartizione , è la divisione che si fa tra più. 
persone. 

Repertorio - È un cartolato di 24 fogli di carta , tagliati 
al margine in modo che ogni lettera dell’ Alfabeto vi si 
presenti , senza esservi bisogno di aprirlo, e che la let- 
tera del di fuori indichi quella portala in testa della 
Stessa pagina al di dentro ( v. indice }. 
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R esenzione - E un ordine , tin comando d’ un Superiore 
ai suo inferiore o commesso, di pagar per lui una certa 
somma ( v. il modello di questo biglietto sul cambio ). 

Jiìstorno - Significa la restituzione che fa 1 ’ assicurato- 
le all’ assicurato , o di tutta la somma di assicuranza , 
quando il contralto non ha avuto il suo effetto, senza 
esservi stata mancanza per parte dell’ assicurato, o di 
una parte della somma , quando si è fatto assicurare 
al di là di ciò clic si è fatto caricar di mercanzie , 
col ritener frattanto l’assicuratore 1/2 per 100 per la 
sua firma. 

Ritorno - Questa parola può significar; 1. le mercan- 
zie clic riporta un vascello da'^paesi dov' era andato 
a portarle ; 2. la somma , clic restituisce colui , clic 
in una compra ; o in un cambio , fornisce una va- 
luta minore di quella che riceve; 3 . le rimesse spedi- 
te ad un corrispondente per nostro conto , c di cui 
ci fa il ritorno in -iellcre sopra una piazza clic gli si 
indica , o eli' egli creda che offra il piu di vanlag- 
gio j o il meno di perdita pel remittente , 0 cedente. 

Ritratta - Significa una lettela tratta da un negoziante 
su quello clic ne ha tirata una sopra di lui ; per mez- 
zo di che si trova incassato non solo ciò di cui è in 
disborso, ma ancora della sua provvisione* della sen- 
seria c porlo di lettere, le ritratte ordinariamente so- 
no onerose per colui che ci dà occasione. 

Retrocedere - & i dice allorché un banchiere cede una 
lettera di cambio, o un biglietto all’ ordine di quello 
stesso , che I’ avea precedentemente passalo all’ ordi- 
ne suo. 
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lUschi - Sono i pericoli clic corre un legno , e le mer- 
canzie clic porla , per non correre questi rischi si la 
assicurar le sue mercanzie , o il suo bastimento. 

Jiomaine stadera - specie d’ istrumenlo , col quale si pe- 
sano le mercanzie. Questo istrumento è meno giusto 
e sicuro della Bilancia ; ma è ancor piu comodo, c 
men soggetto ad errore nel calcolo. 

S 

* ■* r 

Scellino , o soldo steri ino - Moneta di conto , e reale di* 
Inghilterra, il quale i. fr. è 25 Cent, circa, quando 
il cambio è al pari. - Venti scellini fanno la lira ster- 
lina 'moneta fittizia j ma in uso in tutti i conti. La 
Ghinea è composta di 21 scellini. Lo scellino si di- 
vide in 12 pcnccs. 

Setter- ( v. lira ). 

Società - Alto col quale due o più persone si uniscono 
per un certo tempo , affin di fare insieme un com- 
mercio , gli utili e le perdile del quale sarttn divi- 
si in prorporzion della somma , che ciascuno avrà mes- 
sa nella società : la legge riconosce tre specie di so- 
cietà commerciali : la società in nomi collettivi , la 
società in cornmandita, e la società anonima. La prima 
è quella che contrattano due persone , o un maggior 1 
numero, e che ha per oggetto di far il commercio, sot- 
to una ragion Sociale. Per la seconda ( v. comman- 
dila ). La società anonima non esiste per niente sotto 
un nome sociale. Essa non è designala col nome di 
alcun de’ socj , essa è qualificata dalla designazione 
dell’ oggetto della sua intrapresa. 
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Saldo- Il saldo d’ un conto, è la differenza tra il ere* 
dito, e ’1 debiro. 

Saldar un conto - Saldar conto con un negoziante , è 
pagargli ciò che gli resta doVeudo , fatto il bilancio 
del credito e del debito. 

Solidario - Azion solidaria è il dritto di perseguitar 
ognuno degli obbligati ad un debito istesso per otte- 
nere il pagamento della totalità. Quando si dà una 
somma in prestito a molti , o che molti se ne rendo- 
no garanti, bisogna aver cura di far mettere nell' ob- 
bliganza la parola solidariamenle , o che rinunciino 
al benefìcio di divisione e discussione , onde non 
esser obbligalo di costringerli ciascuno separalameute 
per la loro parte e porzione, c di poter astringere 
ogn’ uno di essi per tutto il debito. 

Sortita - Dritto di uscita, è ciò clic devono pagar talu- 
ne mercanzie per poter passare all' estero. 

Speculazione , e speculare - In fatto di commercio , è 
il comprare, o far comprare delle mercanzie , quan- 
do si credono al più basso prezzo a cui possan discen- 
dere , per aspetta;' il momento di rivenderle con van- 
taggio. 

Stile , antico stile - Nuovo stile. Per 1’ intelligenza di 
questi termini bisogna sapere, che il calendario chia- 
mato Giuliano, da Giulio Cesare, il quale avea ri- 
formato quella usato al suo tempo, valutava 1’ anno 
365 giorni, e sei ore giuste, estimazione troppo for- 
te di circa 2 minuti. Gregorio XIII per ristabilire al 
suo vero punto 1’ equinozio di primavera anticipato 
di xo giorni , fece nel t58a sopprimere dieci giorni 
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di quell’anno, comptanto li 1 5 oltobre, invece del 
i 5 . Questa riforma del Calendario Giuliano fu adot- 
tata da tutt’ i popoli attaccati alla S. Sede. L’ anno 
1700 si troncò di nuovo un giorno di quell* anno, 
e i Danesi, i Svedesi, ed i protestanti di Alemagna 
fecero uso del Calendario riformato. I soli Russi si 
ostinarono a proseguire ne* loro antichi usi : essi con- 
tano oggi pure secondo il vecchio , o antico stile , la 
cui differenza è, che uello stile Gregoriano o nuovo 
stile , 1’ anno comincia un dì più presto che avanti 
la riforma , e col mese di Marzo j siegue da ciò che 
ne* paesi, dove n’è conservata l’antica maniera le let- 
tere destinate pe' paesi che seguono il nuovo stile, si 
datano in questo modo : 

34. Decembre 4 Gennaro 1830 

10 che vuol dire , che quella lettera è stala scritta 

11 34 Decembre 1830 vecchio stile,, che corrisponde 
al 4 Gennaro 1831 stile nuovo. 

Sindici - Nome che si dà alle persone nominate dal Tri- 
bunale di commercio , sopra una lista tripla fornita 
da’ creditori d’ un fallito. 

T 

Taìu - Riduzione accordata sulla pesata d* una mercan- 
zia , pel peso degl’ invogli , casse colli ec. 

Tenilor - Di libri, e colui che un negoziante incarica 
principalmente di mettere al netto , e di redigere lo 
squarcio generale per formarne il giornale , e di por- 
tar gli articoli di quest’ ultimo sul libro maestro. 
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La probità , e la discrezione sono le qualità , che 
il negoziante deve particolarmente ravvisare nella scel- 
ta d’ un giovine. 

Timóre - Di Banco. 

« 

Bollo -E una merca che si appone, in Francia, ed? 
in certi .paesi sui contratti , biglietti , atti , o scritti eb- 
bi igatorii qualunque. Si chiama carta bollata quella 
in cui è stata apposta la merca del bollo. Le lettere. di 
cambio , e quelle pure che. si traggono per seconda, 
terza etc. , ed in generale tutt' i scritti, promesse di, 
pagare una. somma qualunque, anche gl’ indossamen- 
ti , ed accettazioni di simili effetti, venienti dall’e- 
stero, e pagabili in Francia , son sottoposti alla for- 
malità del bollo e del visto , nella piazza di Fran- 
cia in cui deggiorwv aver il primo indossamento , o, 
1’ accettazione ; ma l’ indossamento delle cambiali, o 
mandati di pagare venienti dall’ estero , non sono 
soggetti ad essere scritti sopra carta bollata, o vistata, 
di cambiali , . ed altri mandati a pagare , non mar- - 
cati col bolla , a cui. son soggetti , non possono in- 
dossarli , che dopo averli fatti, bollare, straordinaria.- 
mente, o vistare, sotto pena d’essere condannati so- 
lidariamente a pagare il dritto, e l’ammenda del de-- 
cimo sull’ importo della lettera. La stessa pena è sta- 
bilita contro gl’ indossatori , cd accettanti , die non • 
avessero fatto bollare , . o vistar tali effetti venienti 
dall’ estero , pagabili in Francia (l). 


(/) Il dritto del bollo, e metà dell’ ammenda del de- 
cimo si soffrono , per gli effetti tratti in Francia dal 
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Trarre finente - Trarre in fatto di cambio , è fornir la 
la sua propria tratta sopra un altro. Il traente è co- 
lui che fornisce una tratta ( v. questa parola ). 

Tonnellata - Di mare , è il peso di due migliaj di pe- 
so di mercanzie. Le tonnellate di mare , son calcola- 
te portare , od occupare 1* una per 1’ altra il luogo 
di 43 piedi cubi , di modo che il bastimento , in cui 
la capacità del fendo di cala è di 4300 piedi cubi , 

1 sarà della portata di 100 tonnellate. 


traente ; il dippià della ammenda dall ' accettante , e 
dagl ‘ indossatori domiciliali in Francia ; e per quelli 
tratti dall' Estero , il dritto , e meta dell ‘ ammenda 
dal primo portatore domicilialo in Francia f che avrà 
indossato o accettato ; il- dippià dell * ammenda dagli 
accettanti ) ed indossatori domiciliati in Francia. Gli 
effetti non bollati non sono ricevuti al registro , sotto 
pena di 5 o franchi di ammenda contro i ricevitori del 
dritto di registro ; ne" predotti in giudizio , sotto pena 
(U nullità di ogni procedura , e di ogni giudicato ed 
esecuzione che potrebbe in conseguenza aver luogo. I 
portatori di tali effetti , che li fan bollare estraordina - 
riamente o vistare , anticipano il dritto e V ammenda, 
d han regresso contro i traenti , accettanti , ed indos- 
anti solidariamente. Se trattando una prima accettata 
bollata non portasse alcun indossamento , il portato- 
e sarà dispensato dal far V anticipazione dell ammen- 
« e • P 'faccettante potrebbe egli solo essere astretto a 
agarla. 
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Titolo- 11* titolo delle monete è il grado di purità del 
metallo di cui sono state confezionate , o fabbricate. 

Tratta - È una cambiale tratta da un negoziante all’ or- 
dine d’ un terzo , sopra uno de’ suoi corrispondenti. 
Mia tratta , vostra tratta , sua tratta significa : mia 
lettera sopra di voi , vostra lettera sopra di me ec. 
Io ho onorata la vostra tratta : ho onorata la sua trat- 
ta èc. Per la differenza tra tratta e rimessa vedi la 
parola ( rimettere ). 

Una tratta è continuata, quando avendo tratto so- 
pra un corrispondente di una Città si ordina a colui 
che acquisterà , o sia soddisferà questa tratta di pren- 
derne rimborso sopra di un’ altra piazza ed a que- 
st’ altro egualmente , fino a che si trova convenevo- 
le di dar ordine all’ ultimo di prendere il suo diret- 
tamente sopra di se traente. Si vede che , con la trat- 
ta continuata si procura un fondo , di cui goder fino 
al momento che si decide di rimborsare, con guada- 
gno dell’ interesse , quando non si rimborsa niente al 
' di là della somma , che si è procurata. In generale 
un negoziante , geloso del suo credito , non ricorre 
che ben di rado a tali mezzi. 

Una rimessa è continuata quando si ordina al cor- 
rispondente di rimettere 1’ ammontar della lettera so- 
pra un’ altra piazza, ordinando al corrispondente di 
questa piazza di rimettere ad un terzo , e cosi prose - 
guendo , fino a che si decida ad ordinare diretta- 
mente il ritorno. Come nelle rimesse continuate , si 
anticipa la somma posta in circolazione, esse non son 


A 
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vantaggiose che, in quanto rendono più interesse della ' 
somma anticipala. 

S’impiega anche la parola tratta , parlando del 
commercio o compra de' negri. Si dice far la traila 
de’ negri , della gomma. Oggigiorno tal parola non 
1 si applica che nel commercio con la costa di Africa. 

Transazioni , transigere - Dicesi d’ un atto , con cui 
due , o più persone terminano all’ amichevole le loro 
dispute (i) 

Trasporlo , o trasferimento - È un atto col quale cedia- 
mo ad una persona ciò, che ci è dovuto da un al- 
tro. Quello che fa il trasferimento , si chiama il ce- 
dente : quello, che lo riceve, il cessionario, c quel - 
lo sul quale si fa , o che dee fornir la valuta , il 
debitore- 1 trasferimenti c le cessioni fatte da un mer- 
cante dieci giorni prima della sua fallita , sono nul- 
le , e di niun effetto. 

Trasporto - Si dice pure dell’ ammontar degli articoli 
di lina pagina , di cui si trasporta la somma prov- 
venula dall’ addizione di questi articoli ad una nuo- 
va pagina per proseguire il conto. 


r (/) Il più sicuro mezzo di non dar in seguito aper- 
tili 'a ad alcuna contestazione , è di spiegarsi nelle tran- 
sazioni con questi termini generali - le quali parti per 
terminar tutte le loro dispute, c liti, son convenute ec. 
poiché se si vuole entrar nel dettaglio de’ capi , o punti 
della contestazione , la minima omissione , od oscuri- 
tà ne’ termini, può dar luogo a molte nuove discussioni. 
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Usanza - Dalla parola italiano uso, usanza , è J a spe- 
cie di tempo dato pel pagamento delle lettere di cam- 
bio ; è limitato a più o meno giorni, secondo l’uso 
delle piazze sulle quali son traile. La conoscenza di 
questi usi è molto essenziale per meritar altenzione ; 
i giovani , che si destinano al commercio , possono 
consultare tra le altre opere su queste materie , quel- 
la pubblicata recentemente dal signor Schiebèj essi 
vi troveranno de’ documenti preziosi (i). 

V 

» 

Valuta - In fatto di lettere di cambio , e biglietti , è 

ciò , clic si dò in cambio , cosi in denaro , che in 

mercanzie. La valuta ricevuta in moneta , o danari 
contanti , si esprime con queste parole - V aiuta ri- 
cevuta contanti ; o semplicemente valuta ricevuta.- 
Se la valuta non si è fornita in danaro, si esprime - 
Valuta ricevuta in mercanzie , o in tali effetti. 

Valuta in conto - Si mette nelle lettere di cambio , e 

negli ordini o indossameli , quando un Negozian- 
te fa delle rimesse a’ suoi corrispondenti a conto de- 
gli affari è negoziazioni , che hanno insieme , e per 
tenergliene conto ; perchè se meritasse la forinola or- 

(t) Trattato teorico , e pratico delle lettere di cam- 
bio -Parigi i8t6. 
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dinaria - 'valuta- ricevuta , sarebbe riputata aver ri- 
cevuta la valuta altra che in òonto ,. e la lettera sa- 
rebbe riguardata appartenere a quello cui esso avreb- 
be passalo il suo ordine. 

Saluta in me stesso - Si mette quando si trae sopra un 
debitore , e che si mandi} la lettera ad uq altro cor- 
rispondente perchè me debba trarre 1’ ammontare , o 
procurarne il pagamento. 

Valuta intesa - Si usa qualche volta quando 1’ ultimo 
prenditore di una cambiale, temendo che essa non 
sia accettata , conviene col traente di non pagargli la 
valuta della lettera di cui si tratta , che quando essa 
sarà, stata soddisfatta ; e per questo effetto , glie ne 
£a suo biglietto. Se la lettera è pagata alla sua sca- 
denza il prenditore ne rimette l’ammontare al traen- 
te , che gli restituisce il suo biglietto y c se essa è 
protestata , il traente si riprende la sua lettera , ed 
il prenditore il suo biglietto. Valuta in lettere di 
cambio valuta in un biglietto di cambio , valuta 
in . conto , valuta in saldo di ogni conto tra lui e 
me, valuta in un invio di Mercanzie fatto il dì . . 
di tal mese , valuta per restar quietanzato di egual 
somma, che gli deve etc. Son termini che compren- 
donsi da per se stessi. Quando il prenditore fornisce, 
la valuta , si dice - Valuta del detto o sia Valuta 
du lui ricevuta. Se un altro ha data la valuta , si 
dice : Valuta di N. Valuta in biglietti di N. cc. 
Secondo accade la circostanza. Valuta è egualmente 
impiegata nella corrispondenza commerciale, per in- 
dicar il giorno a partire r dal quale si credila un 
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corrispondente delle somme ricevute per di lui con- 
to » Ilo negoziale le vostre traile , il di cui nello 
» prodoUo moni? a . f . . al vostro credito; valuta 
« del io corrente. » 

P" sita , o V erga - Misura di liquori usata in più pae- 
si-La-Velta, o Verga francese , che in certi luoghi 
chiamasi pure Selier , contiene otto pinte ( boccali ) 
di Parigi ; quella di Olanda equivale a pinle j 5/j 
di Parigi , misura antica. > 

P r erga ( Yard ) - Misura d- Inghilterra per le stoffe 
tre delle quali fanno due Arine di Parigi. 

P erga - Sorte di misura propria a conoscer la capa- 
cità de’ recipienti di acquavite. 

P^ergaggto - È P azion di misurare, la capacità di 
uno , o più ingredienti di acquavite. 

P^ ìrement - Girala dall’ antica parola virer , che si- 
gnifica girare , indica il trasferimento che si fanno 
de’ loro crediti rispettivi i negozianti , o banchieri 
di certe città , per soddisfarsi mutuamente. Perciò 
,che si chiama liquidazione, nel Parquet degli agenti 
di cambio presso la Borsa di Parigi (t)> 


(/) Per esempio A: e compagni devono a B. 4 , ooo 
franchi , e sono creditori detta stessa somma sopra 
.D.-JVel bilanciò di B. si trova eli egli deve la stes- 
sa somma a C. Padre , e figli ; e nel bilancio di que- 
sti ultimi,, eli essi devono altrettanto a D.- Questo , 
pel bilancio di A. e compagni , essendo lor debito- 
re , si concepisce , che A. pageindo B, costui po- 
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Vista , a vista, - Le lettere sono a vistrt, a tanti giorni 
vista , come a a ; a 5 , ìt 8 , ctc. , a tanti giorni da- 
ta , come a sci , a dicci , a venti giorni data : a tre , 
a quattro, a sci settimane data; a giorno nominalo , 
come» al i2,.al 20 , al 3o di tal mese, di questo 
mese , del mese prossimo : in tale fiera , per le Cit- 
tà , dov’ esse sono tenute , o in tal pagamento, quan- 
do si trae sopra- Lione ; a mezzo-uso, ad uno, a due, 
a tre usi etc. (vedi lettera dei Modelli di tutte que- 
ste differenti maniere di trarre, e le osservazioni che 
vi sono aggiunte. . 


irebbe , col socio istes so pagar C. Padre e figli’, co- 
storo pagar D. , e efie quest * ultimo , per quietan- 
zarli verso A. e compagni, non dovrebbe che ripor- 
targli lo stesso sacco : cosi, questo danaro non avreb- 
be fatto , che circolar tixt essi , per es'inguere i loro 
reciproci debiti , e sarebbe ritornato alla cassa domi e 
era sortito. Il giro essendo compito , ognuno lo scri- 
ve dal suo canto sul libro ( carnet ) in questo modo: 
A. e compagni scrivono , debitori: B . paga C- C. pa- 
dre , e figli pagano D, il quale ci paga. B. scrive- 
rà: debitori C. padre e figli pagano D; D. paga A. 
e compagni , che mi pagano - C. Padre e figli scri- 
veranno : debitori D. paga A. e compagni- A, e com- 
pagni pagano D. che mi paga. D. scriverà A. e com- 
pagni pagano B. ; B. paga C. padre e figli, che mi 
pagano ( v. la seconda lettela ali ' articolo delle let- 
tere pagabili nel decorso di una tale fiera ). 


% ' ' - 
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Il portatore d’ una lettera., o mandalo a tanti gior- 
ni vista, non dee trascurare di presentarla immedia- 
* tamente a vista. 

* * t. 

DELLE MISURE E DE’ PESI. 

Che servano al commercio nelle principali piazze ella 
Regni e Stati dell’ .Europa , e de’ Paesi esteri , del- 
le loro differenze , del lo/v rapporto e delle riduzio- 
ni dagli uni agli altri, • . 

Essendo importante che i ricreanti ed i negozianti ab- 
biano una perfetta conoscenza delle misure c de’ pesi 
che servono al commercio nelle principali piazze dei 
Regni , e de’ Stati dell' Europa , e de* Paesi esteri , e 
eh’ essi ne conoscano le differenze f il rapporto, e le 
riduzioni dagli uni agli altri , onde potersi regolare nel- 
le loro compre, c nelle loro vendite delle mercanzie , 
sopra le lunghezze , pesi , ed altre differenze di queste 
medesime mercanzie , si è voluto in questo trattato dar 
tutte le istruzioni necessarie, come han potuto aversi 
rpcccrlte da diversi autori si antichi che moderni , o di 
quelle dateci da varj amici , e che si sono verificale 
giuste per quanto è stato possibile*, poiché senza questa 
conoscenza , non potrebbero essi comprare nè vendere 
che con rischio di perdere j perchè, per esempio , se 
un mercante va , o fa comprare delle mercanzie in un 
luogo , ove la misura sia piu lunga , o il peso più for- 
te , o piu piccolo della misura o peso' della Città o del 
luogo di sua residenza , bisogna farne la riduzione dal 
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più al meno , o dal meno al più , per poterne cono-* 
scere la giusta valuta , ed a che essa ammonta ; altri— 
mente ei potrebbe ingannarsi. Ciò s’ intende quando vi 
è una differenza notabile , come da un’ auna.ad un’ al- 
tra aunà o da una libra ad un altra libra ; perchò quan- 
do il piu o il meno non fa gran cosa su di una lun- 
ghezza di 25 a 3o aune, o sopra un peso di 25 a 3r> 
libre , talvolta non occorre farne una regola di propor- 
zione , a meno che la mercanzia non fosse di gran prez- 
zo e perciò non se ne può di molto aumentare, o di- 
minuire il prezzo. Lo stesso deve intendersi circa le al- 
tre misure di cui verrò qui trattato in prosieguo. 

• Etimologia della parola di misura. 


La parola di misura non significa altro , clic una cer- 
ta quantità conosciuta , la quale essendo applicata al- 
le cose , ci mostra quante volte vi è compresa , o qua- 
li parti essa ne contenga , essendo queste più piccole; 
ed alla quale , riguardo al 'commercio , si danno varj 
nomi. 


DELLE MISURE TÈ’ CORPI ESTESI. 


* ' ‘ . DeW sfuna. V 

‘ , * - : o •• 

Le misure pe’ corpi estesi , delle quali si fa uso in 
Olanda , nel Brabantc , in Fiandra , in Zelanda , in 
Alemagna ed in molte Città della Francia, .son chiama- 
te Aune, servendo a misurar le mercanzie, chff hanno 
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do’ corpi estesi , come le drapperie di lana , d* oro cd 
argento , di seta , le tele ec. Queste Aune non sono 
eguali in lunghezza in tutte le provincie , ed in tuli’ i . 
stali menzionali di sopra , coinè si vedrà nel prosieguo 
di questo trattalo. 

Benché in Inghilterra , cd in partjpolarc a Londra si 
usa servirsi della verga, o yard , per misurarsi le sud- 
dette sorte di mercanzie , ciò non ostante si servono 
deli’ Auna per misurar le tele, come si dirà qui appresso. 

Della canna. 


In alcune provincie di Francia , come in Provenza , 
nell’ alla c bassa Linguadoca , del pari che in talune 
Città dell’ alla Suienna , la misura si chiama canna , . 
come pure a Genova , a Roma , a Napoli ec. Esse tro- 
vatisi anche disuguali in lunghezza secondo i luoghi. 


Della verga , o barra. 


In Inghilterra ? come si è già detto , la misura si chia- 
ma verga-, o yard , a Si v igi , in Ispagna , ed in altre 
Città di quel Regno si chiama Barra ; in modo che la 
misura chiamasi d i Aere n temente secondo i luoghi. Per- 
ciò, onde. abbreviare , non no -nominerò altre pe’ corpi 
esksi , perchè verranno espresse in prosieguo. 


Jk • 




' Del piede. 


IO 




In qiyrtfto a T boschi a legnare , o altri simili corpi, 
estesi ; che han lunghezza c larghezza come le stoffe , 


: f 

• * % fC • k f 


e le tele s: misurano col piede composto di pollici, ed 
il pollice di linee , altri essendo più lunghi , cd altri 
più corti secondo i paesi. 

DELLE MISURE PE’ CORPI PESANTI E LIQUIDI 

Del peso.. 

La parola di misura si prende anche per significare 
la quantità o peso di alcune mercanzie , o altre cose , 
alla quale , a tal riguardo si dà il nome di peso , che 
si" chiama anche diversamente secondo i luoghi , come 
schippond , peso , Waege ( o cqito )• quintale , cento , 
Arroba , lispond , sleeu ( o inietta ) , libre , Marchi y 
once. 

Delle misure pe‘ corpi liquidi. 

Se voglion misurarsi i bastimenti per la portata de’ 
liquori', conte vini , aceti , acquavite, birre , olj-, il 
miele e simili liquori , allora la misura- porla il nome 
di tonnellata, woeder muid, picce, pippa, botte, Ta- 
rili , poineon- co» 

' « 

Della misura o staja , pe‘ vini , acquavite 
ed altri liquori. 

Per misurare, o stajàre, i bastimenti, le pippe e ba- 
rili contenenti vini , e particolarmente le acquavite , si 
usa servirsi d’ una misura di legno, o di ferro, dritta- 
o curvata in una delie sue estremità, dove son marca- 
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te dall’ unò e 1 ’ altro lato le altezze , e i diametri di 
molte misure eguali di vino, acquavite ed altri liquo- 
ri , e di cui si fa uso per sapere qualche bastimento 
quante di tali misure contenga , ciocche chiamasi sta- 
nare p misurare una botte , qual misura chiamasi pure 
( viertel , verga , velie o staglio, verle ec. ) secondo i 
luoghi o paesi , come si vedrà appresso nel trattarsi 
delle acquavite. 

Delle misure' per grano 3 . o sale.' 

Se si vuol misurare il grano o altra sorte di grana» 
glie , cd anche il sale , e cose simili , la misura si chia- 
ma Lasto , Mudde , Iscepel , Moggio , Slajo , Mina , 
Mczzamina , Bisseau ( moggio eie. ) 

Del piede.. 

Se si vuol misurare la capacità di un bastimento ©. 
vascello , e regolarne la stazza , ciò si fa col mezzo, 
del piede geometrico , che in Amsterdam non è com- 
posto che di 11 pollici , senza dividersi in linee , non. 
facendo che io pollici del piede di Francia , cioè del 
piede del Re, qual’ è composto di ia- pollici , ed il _ 
pollice di ia linee, lo porrò qui appresso una parte 
delle lunghezze di tali piedi , per servir a conoscere 
certe lunghezze delle Aune , delle canne,, ed altre mi- 
sure delle diverse Città, e di Paesi che hanno de’ pie- 
di composti di più , o. meno pollici j, perche il piede 
dell’ Aja è di pollici, benché quello di Amsterdam. 
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noi sia die di li j e che 1’ una e l’altra Città siano 
nella stessa provincia. Vi son de’ piedi che servono cosà 
pe’ muratori,, che pe’ falegnami in lutt’i Regni Stati, c 
Città. Son varj in lunghezza secondo 1’ uso de’ luoghi. 

Regolare misure de’ corpi estesi sull ’ Auna 
di Amsterdam. 

Queste misure sonosi ridotte in seguito in lasti , e 
botti , ed in altre misure più grandi e numerose. Si 
tratterà di tutto ciò con 1’ ordine, e con la brevità al 
più possibile , ed a tal’ effetto si comincerà dalla mi- 
sura pe’ corpi estesi , di cui si fa uso in Amsterdam , 
che chiamasi Auna , come si è già dello , sulla quale 
dovran regolarsi tutte quelle de J Regni e de’ Stati stra- 
nieri , stante la detta Città è una delle più considera- 
bili dell’ Europa , pel gran Commercio che vi si fa , 
poiché la più gran parte delle mercanzie che si fabbri- 
cano in tutte le manifatture de’ diversi Regni, e Stali 
esteri sono colà inviale per esservi vendute , da dove 
poi si spargono per tutta l'Olanda, ed in lutti gli al- 
tri paesi. 

' DEL PIEDE GEOMETRICO. 

Si dà il nome di piede geometrico ad uu certo istru- 
mento , eh’ è a forma di una piccola riga , lunga quan- 
to il piede dell’uomo, e. sul quale le parti son mar-* 
cale o impresse , com’ è rappresentato qui appresso. I 
piedi si trovano diversi secondo i luoghi : se ne fa uso 
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per misurar le lunghezze, le superficie, e i solidi. (1) 

Il piede degli antichi Romani era in palmi , in pol- 
lici , ed in dita ; esso area 4 palmi, 12 pollici, o 16 
dita. 

11 piede di Francia , che si chiama piede di Ree di 
J2 pollici: ogni pollice diviso in 12 linee ed ogni 
linea in io parli : la linea è della doppiezza , o gros- 
sezza d’ un grano d’ orge , o presso a poco. 

11 piede d’ Olanda , o d* Amsterdam, è di 11 pol- 
lici , cd un poco meno , senza esser diviso in linee. 

Il piede dell’ Aja , nella stessa Provincia di Olanda , 
è di 12 pollici. 

11 piede di Mastricht c di 10 pollici , che son giu- 
sto pollici io 3/4 del piede RJielan. 

11 piede di Wesel del quale si servono a Dordrecht, 
è di 1 1 pollici , ed un poco più. 

Il piede di Amburgo , di Lubecca , c di Riga è di 
pollici 10 1/2 del piede di Francia : 17 pollici di Co- 
nisberga non fanno che 1G pollici del piede di fran- 
cia ; il piede di Francia non fa che 10 pollici, 5 li- 
nee , e tre parti del piede di Stellino. 

Delle divisioni delle misure pe’ corpi estesi , delle 
loro differenze , e dell’ addizione delle frazioni colle 
parli aliquote di 12 danari , o di 20 soldi. 


(/) Le misure pe corpi estesi , come le aune , le can- 
ne f le verghe , e misure simili per misurare le dtxtpp - 
rie di lana , i lavori d’ oix> e d' argento , di seta , le 
tele , ed altre sorte di meivamit , si dividono comune- 
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Per spiegare a’ meno mieli Igeati il modo di maneg- 
giar le frazioni o parli dell’ auna, ed allre misure, per 
poterle unir facilmente insieme, si danno i due modi 
seguenti : 

Considerate in primo luogo , clic se Tanna, la can- 
na , la verga eie, fossero in 48 parli , clic 1/12, vaie- 
rebbe 4 parti , ed 1/16 ne vaierebbe 3; l’uno essendo 
contenuto 4 volte in 48 , e T altro 3 volle , cosi per 
render 1/16 uguale a 1/J2 , bisogn’ aggiungervi la dif- 
ferenza , eh’ è 1/48 , poiché 1/16 vale 348 , li quali 
uniti con 1/48 , della differenza , il lutto farà 4/48 , 
che fan la stessa cosa di 12, perché 4 volte 12 fa 48 , 
secondariamente può farsi uso delle parli aliquote di 


mente fra i mercanti, e negozianti in parli , come se- 
gue , cioè : 

Za prima è t/ 3 i , i/6y , > e 

La seconda è 1/2 , 1/4 , t/8 , e 1/16. 

Se si vogliono sapere le differenze delle dette misu- 
re , esse sono : 

{ di t/12 a t/t6 è 1/48 
di t/t 2 a t/8 è 1/24 
di 1/24 a t/8 è t/t 2 

Se si vogliono sapere le differenze d’ altre parli ; 


come quella 


di 11/12 a n/8 è 1/24 
di 5 /fr a 3/4 è 1/12 
di 2/3 a 1/2 è 1/6' 
di 1/2 a t /3 è 1/6 
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12 danari , o di quella di 20 soldi (siano danari di 
grosso , danari tornesi , danari steriini , del pari che 
delle lire di 20 soldi di grosso, di 20 soldi tornasi, o 
di 20 soldi steriini ) per l’ar tali sorte di addizioni. 

E per farne 1’ applicazione , supponete , per esempio, 
che si uniscano ì/S 3/4 5/8 7/8 , e 5/6 d’ auna , o al- 
cun' altra misura; allora bisogna prendere per j/3 di 
auna , di canna, di verga ec. , 4 danari che sono 1/3 
di un soldo di 12 danari , ovvero 6 soldi 8 danari , 
che sono 1/3 della lira di 20 soldi , e così di altre par- 
ti delle suddette misure , cd in seguito si aggiungono 
tutt’ i danari , se vuoisi servire della parte di 12 da- 
nari , per farne de’ soldi; e tuli’ i soldi , se si vuol 
servire della parte di soldi; quanti soldi si hanno nella 
riunione de’ danari, altrettante aune, canne, verge ec. 
Kell* unirsi le suddette misure col primo metodo. E 
per quante lire vi sono nell’ unirsi de’ soldi, altrettante 
canne , aune , verghe etc. si portano nell’ unione delle 
dette misure col secondo metodo : tutti gli avanzi son 
delle parti proporzionate al soldo, ed alla lira. 

4 

ESEMPI. 


Parli aliquote di 12 danari. 

J/3 di Auna o 4. danari. 
3/4 idem, o 9. id. 

5/8 idem, o 7 1/2 id. 

7/8 idem, o lo t/2 id. 

5/6 idem, o lo id. 

Viene 35/12, Aune, o 3 
•d’Anna, 0 3 L. 8 5. c 4 « 


Parli aliquote di 20 soldi. 

i/3diAunao 6 S. 8 dan. 

3/4 idem, o i5 S. dan. 

5/8 idem, o 12 S. 6 dau. 

7/8 idem, o 17 S. 6 dan. 

5/6 idem, o 16 S. 8 dau. 

Sol. e 5 dan.- Viene 35 / 12 
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È facile conoscere che i 5/12 dell’ mina, (se si ado- 
prano le parli aliquote di 12 danari ) non fanno che 
5 danari;, ma servendosi delle parli aliquote di 20 sol- 
di , non si ha , clic a colisiderarc 12 coinè un intiero 
eli’ è 20 soldi ; perciò , volendosi , si può agire colla 
regola del tre dirella. 

Se 12 son considerali 20 solfi", quanlo lo saranno 5> 
viene 8 sol. 4 den. moltipl. ter 5. 

100 a dividere per 12 

U resto 4 da molt. per 12 dan. 

12 

Si avranno 40 da div. anche per 12 

In modo, che si vede da questi esempi, c ^ lc fyi2 dan- 
no 5 danari , quanti si son operate le parti aliquote 
di 12 danari ; ed 8 soldi 4 danari , essendosi servito 
delle parli aliquote della lira di 20 soldii Si faranno 
le stesse operazioni per tutte le allrc parti aliquote di 
12 danari , o di 20 soldi. 

Per conoscere il piu od il meno delle aune , e del- 
le altre misure , che possono conoscersi a vista ne’ luo- 
ghi dove i mercanti vanno a comprare , o vendere del- 
le mercanzie ; è buono che misurino con un compassò, 
col piede geometrico , sia di Olanda , o dì Francia , 
o di quelli degli altri paesi , queste sorte di aune , ed 
altre misure ; perchè sapendo per esempio , quanti pie- 
di , pollici e linee ha di lunghezza 1’ auna di Am- 
sterdam , di Anversa , e di Parigi , o di altre piazze , 
sarà facile trovarne le differenze , e con tal mezzo avran 
conoscenza del più al meno , e del meno al più , per 
regolarsi nella compra 0 vendila delle loro mercanzie. 
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De rapporti , e della differenza delle misure pe 1 corpi 
estesi delle principali piazze deli’ Europa. 

Come la Città di Amsterdam è una delle più consi- 
derabili dell’Europa, ed ove la maggior parte delle mer- 
canzie, che si fabbricano in diversi Regni c Stati, o che 
la terra produce in Oriente , cd in Occidente , al mez- 
zo giorno , ed al settentrione , vi son recate , per ivi 
vendersi , da dove in seguito sono sparse per tulli i pae- 
si esteri , cd anche nelle Ipdi,e orientali , ed occiden- 
tali , si è credulo doversi cominciare dal trattar delle 
misure , di cui si costuma servirsi nella delta Città , 
per misurare i corpi estesi , c del rapporto , e della de- 
ferenza eh’ essi hanno co.llc misure delle principali piaz- 
ze di varj Stati , e Regni dell’ Europa. 

♦ ' 

Dell’ auna di Amsterdam o di Olanda , e di quella 
del li rubante , o di Anversa. 

Siccome l’auna di Amsterdam è quasi uguale in lun- 
ghezza all’ auna di Arlem ,, di Leiden y dell’ A ja di 
Dort , di Rotcrdam , e delle altre Città della stessa 
Provincia di Olanda , io non farò alcuna differenza 
dalle une alle altre , poiché » come si e detto , tro- 
vami quasi eguali , non essendovi che qualche piccola 
differenza impercettibile ; perciò non si farà veruna ri- 
duzione dalle une alle altre ; ma saran comprese tulle 
sotto V auna di Amsterdam ; o di Olanda. 
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Lunghezza dall’ ciana di Olanda. 

Uso è servirsi in Amsterdam , del pari clic ad Alleni, 
a Leident ec. di due specie di misure , per misurare 
ogni sorta di mercanzie die son de’ corpi estesi , la pri- 
ma delle quali più ordinaria , è 1 ’ auna di Olanda , 
clic tiene 2 piedi , 1 pollice e 2 linee del piede di 
Francia ( cioè del piede di Re ) di lunghezza , della 
quale i mercanti si servono nella vendita delle loro 
mercanzie., ed alcuni se ne servono nella compra; co>i 
la dell' auna ha di lunghezza 3 oa linee del piede 
suddetto. 

Lunghezza dell’ auna di Brabante. 

La seconda è. Fauna di Brabante o d’ Anversa, che 
ha in lunghezza 2 piedi , t pollice e 6 linee del del- 
lo piede di Francia ( quindi essa è di 4 linee più lun- 
ga di quella di Olanda , poiché tutta la lunghezza è 
di 3 o 6 linee ) eolia quale i mercanti comprano dagli 
esteri , ma essi non se ne servono nella vendila , biso- 
gnano tot 1/4 aune di Olanda , o di Amsterdam , 
ed un poco più per far ìoo aune di Brabante , o di 
Anversa , e le loo di Olanda non fanno che 98 3/4 
aune di Brabante , ed un poco più , come si vede col 
seguente esempio. 

Per far le riduzioni di un auna ad un altra auna , 
o di una canna ad un’ altra canna, o di tal altra mi- 
sura che si vorrà , purché essa sia conosciuta , e cono- 
scerne il più o il meno, bisogna saper la regola del tre. 
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chiamala volgarmente regola di proporzione, o regolai 
aurea , composta di tre numeri , che ne producono un 
quarto che non è conosciuto, e che vien ricercato, sen- 
za la quale regola , dopo aver misurato col piè geo- 
metrico (v) o col coinpasso sarebbe impossibile di far le 
riduzioni giuste ,. c che avessero del rapporto le unc 
alle altre , così per ridurre 1' auna di Olanda , o di. 
Amsterdam in quella di Brabante , o di Anversa , bi- 
sogna dire secondo la sudclta regola. 

Riduzione dell ’ auna d’ Olanda * , in auna di Brabante. 

Auna di Olanda - Aune dì Brabante - Arine di Olanda- 
Se 101 t/4 danno loo quanto daranno ìoo. 

4. 400 

4 o 5 , divisore - 400. moltiplicatore- 40,000. a divìdi 

Si può ridurre il tutto in parti minori di 4 o 5 
400 , e 40,000. 

Dividete i 40,000 , per 4o5 quarti r e riducete iL 
soprappiù in frazioni , ed avrete 98 62/81 aune -di 
Brabante o d’ Anversa , quali 62/81 possono coniarsi- 
per 5/4 d’ auna d’ Anversa , ed un poco piu , come 
si è detto. 

Per far dette riduzioni più giuste di quelle di sopra,, 
considerato come si è già fatto vedere , che P auna 
di Olanda o di Amsterdam non ha in lunghezza che 


(i) Ti sono diverse sorti di piedi t secondo i paesi , 
e de 3 quali si è innanzi parlato » 
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«5o2* lince- del piede di Francia (cioè del piede di Jlo) 
. c elie per conseguenza le 100 aune suddette devono 
avere 3o,aoo linee ; e clic 1’ auna di Brabanle o di An- 
versa avendo 3o(> lince anche’ di lunghezza, le 100 
aune devono avere 3o,6oo linee, loccliò essendo cono- 
sciuto si dirà colla regola del tre. 

Altra riduzione giusta. , 

Linee Anna d’ Olanda Lince 

Se 3o,2oo fanno 100 quanto faranno- 3o,6oo*. 

Hi verrà 101 49/161 aune di Olanda „ al pari di loo 
aune di Brabante. 

r 

Riduzioni di aune di Brabante in aune di Olanda. 

aune di Brabante - aune di Olanda - aune di Brabanle 
Se g3 3/4 loo loo 

4 4o° 

3q5 divisore 400 moltiplicatore 40,000 a divid. 
. Dividete i 40,000 per i 3g5 quarti, c riducete il so- 
prappiù in frazioni , ed avrete xot 21/79 aune di Olan- 
da , o di Amsterdam , che possono contarsi per 101 1/4 
aune come di sopra. 

Ovvero diler ' . • 

Linee aune di Brabante Linee 

Se 3o ; 6oo fanno ioo quanto faranno 3o,ìoo. 


Digitized by Google 



8o 

Risultala g 3 io 6 /i 53 aune di Brabante, al pari tfi 
loo amie d’ Olanda e perchè le differenze di 101 4 g/t 5 t 
a 101 1/4 , e di g 3 106/1 53 , a 98 3/4 è di pochissima 
cosa , per evitar le frazioni , si dee contare che 

loo. Aune di Olanda , o cP Amsterdam , fanno g8 
3/4 aune di Brabante , e che 100 aune di Brabante, o 
d’ Anversa , fanno lui 1/4 aune di Olauda. 

Di Brusselles. 

« t 

Sopra queste aune di Brabante , o di Anversa, pos- 
sono regolarsi quelle delle altre città di Brabante, ben- 
ché vi sia qualche piccola differenza ; pache 1’ auna 
di Bruscllcs è 1 linea del suddetto piede di Francia 
più lunga di quella di Anversa. Lo stesso è di talune 
città della Zelanda , della Fiandra francese , c della 
Fiandra Spagnòla : ciò che non è considerabile sopra 
una piccola quantità : è perciò che le aune delle del- 
le Provincie possono regolarsi sui piedi di quelle di 
Brabante. 

Si faranno le operazioni stesse per la riduzione di qual- 
che altra misura che si vorrà per saperne il giusto rap- 
porto con qualche altra cosa di più o di meno. Si è 
trovato a proposito parlar qui della lunghezza tanto del 
mezzo piede di Amsterdam , che di quello di Francia , 
come pure per le lunghezze del quarto delle aune di 
Olanda e di Brabante, onde trovarne le vere lunghez- 
ze , sulle quali possono regolarsi pel rapporto delle al- 
tre' misure straniere. 
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clic | 


L’auna di Francia, di Parigi, o di Lione, e sulle qua- 
li possono regolarsi quelle di Rouen , di Bordò , del- 
la Roccella , di Nantes ec. contiene 5 piedi , e 7 pol- 
lici ( ovvero 5 i 6 linee ) del piede di Re , e secondo 
P uso , si calcola ordinariamente elle 4 aune di Parigi 
fanno 7 aune di Olanda o di Amsterdam , sul quale 
piede 1 ’ auna di, Amsterdam è cantala per 4/7 delF au- 
na di Parigi , e quelle di Parigi fanno 1 3/4 aune di 
Amsterdam , laonde secondo quest* uso si conta: 

100 aune d’ Olanda fanno 5 7 177 aune di Francia 
ioa aune di Francia fanno 175 aune di Olanda. 

Secondo questo uso la riduzione di 100 aune di Am- 
sterdam per 67 177 aune di Parigi > o quella di 100 
aune di Parigi per 173 aune di Amsterdam non è giu- 
sta , nel che molti autori si sono ingannati \ loccliè va 
a provarsi cogli esempj che sieguono. 

Si e già fatto vedere , che 1 * auna di Amsterdam a 
di Olanda ha 3 piedi , 1 pollice , c 3 linee in lunghez- 
za , o 3 o 3 linee, quindi 100'aune fanno So,3oo linee , 
e che 1 * auna di Francia , o di Parigi fa 3 piedi 7 
pollici , o 5 1 6 linee , quindi loo aune fanno 5i,6oo 
linee , ciocché essendo conosciuto , dite colla regola 
del tre. 

Lince aune d* Amsterdam Linee 

Se 3 o,soo fanno loo quanto faranno 5 i, 6 oo. 


Risulterà 170 i3o7i5t aune di Amsterdam per 100 au-» 
ne di Parigi. 


Digitized by Google 



Ed al contrario. 


82 


Lince aune di Parigi Linee 

Se 5 » .,600 fanno ' loo quanto 3p,2oo 

Riverrà 58 68/122 aune di Parigi, per loo aune di 
Amsterdam. Che si dividono le 5 i 6 linee della lun- 
ghezza dell’ amia di Parigi per le 3j2 della lunghez- 
za dell’ auna di Amsterdam, si avrà 1 ic>7/i5i aune 
di Amsterdam per 1 auna di Parigi , che non è ad- 
dirittura 1 3/4 auna del dello Amsterdam , laonde P au- 
na di Olanda , 0 di Amsterdam , fa più di 4/7 dell’ au- 
na di Parigi. 

Di modo che per far le riduzioni giuste delle aune 
di Amsterdam in quelle di Parigi si procederà nella 
maniera di sopra , ma per evitar le frazioni si può con- 
tare secondo 1' uso. 

7 ? / dazioni delle aune di Olanda in quelle dì Francia 
P P. significa , poco più ; P. M. significa, poco meno. 

100 Aune di Amsterdam per 58 1/2 aune di Parigi P. P. 
loo Aune di Parigi per 171 aune di Amsterdam. 

> Perciò si piazzeranno le suddette misure nella lavala 
del rapporto , e della corrispondenza ec. secondo la sud- 
detta riduzione , e non secondo 1’ uso delle 7 aune di 
Olanda o di Amsterdam , per 4 aune di Francia o di 
Parigi. Su quel piede si faranno qui appresso diverse 
operazioni ( vedi 1' avvertimento che qui si dà ). 
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Oliavo e sedicesimo dell’ au/ia di Parigi. 

Si è trovato a proposito di piazzar qui a fianco la 
lunghezza di un ottavo , e di un sedicesimo deli’ amia 
di Parigi , onde conoscerne , per questa parte , tutta la 
lunghezza. 

, Dell' auna di Lione. 

L’ auna di Lione è sopra 100 aune , un’ auna più 
corta di .quella di Parigi. 

Deir (tana di Rotteti. 

L’ auna di Roucn è considerala eguale a quella di 
Parigi , e secondo 1 ’ uso dà 120 aune per 100,0 24 
per 20 sopra certe tele , a causa del pollice che si dà 
al di là dell’ auna, e 25 per 20 aune alla misura del 
Crochet , perciò delle altre mercanzie son misurate se- 
condo P uso de’ luoghi. 

Dell’ auna di Bordeau ec. 

L’ auna di Bordeau, della Roccella , di Nantes , e 
di alcune altre Città di Francia, si riporta all’ auna di 
Parigi. 

Dell ’ auna di Troja. 

L’ auna di Troja nella sciampagna non contiene che 
i 2,3 dell’ auna di Parigi, c l’auna di Parigi fa 1 1/2 
auna di Troja , V islcsso è per diverse altre città del 
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regno medesimo., dove si servono dell' auna clic si tro- 
. va più corta: 

Su di questo soggetto bisogna sapere , che quando 
un’ auna è costata per esempio , di qualche mercanzia 
in Olanda 3o soldi moneta corrente , 1’ auna di Fran- 
cia o di Parigi , deve rivenire a 63 soldi torneai sen- 
za comprendere le spese , ciò clic si pratica nel modo 
seguente. 


ESEMPIO. 

Riduzione delle aune in danaro , e del danaro in aune y 
secondo il pari Ira l’ Olanda , e la Francia. 

Se ì auna di qualche mercanzia costa in Amsterdam 3o 
soldi , 3/4 d’ auna sul med. piede costerebbero 27 172 . 

Lande 1 3/4 auna costerebbe soldi 52 172 . 

Or 1 3/4 auna di Olanda , o di Amsterdam , essen- 
do contala secondo 1’ uso , per 1 auna di Francia , o 
di Parigi i 52 soldi moneta corrente di Olanda , a 
ragione di 5o soldi moneta suddetta per 1 scudo di 60 
soldi tornesi , valgono 63 soldi tornesi , ciò che può 
verificarsi nella seguente maniera , dicendo colla rego- 
la del tre : 

Se 4 aune di Parigi valgono 7 aune d’ Amsterdam , 
quanto 3o soldi? 

Si avranno 52 172 soldi correnti di Olanda 

Aggiungetevi i/5 che io 1/2 

Per avere 63 soldi tornesi di Francia. 
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Pi uova. 

Se in Parigi i auna di qualche mercanzia è costala, 
per esempio 63 soldi tornesi , e che si voglia sapere a 
■quanto riverrà 1* auna di Olanda , o di Amsterdam in 
moneta corrente , in ragione di 6o soldi tornesi per 5o 
soldi correnti, al pari di 6o soldi suddetti, si dirà : 

Se 7 aune d’ Olanda rendono 4 aune di Francia , 
quanto 63 soldi. 

Risulterà 36 soldi tornesi per i auna d’Olanda, 
aggiungetevi 57 per 3/4 d’ auna. 

Il tutto fa 63 soldi tornesi, per 1 3/4 auna d’Olanda. 
Toglietene 1/6 eh’ è 10 1/2 

Resteranno 5u 172 soldi correnti di Olanda. 

Rimarcale , che tutte queste riduzioni sono buone , 
quando la Francia metterà le sue monete ad un giusto 
prezzo secondo il titolo antico , poiché quando il va- 
lore delle specie varia, bisogna venire al corso del cam- 
bio per sapere la giusta valuta delle mercanzie , anche 
secondo il corso dell’ agio. 

O pure dite • 

Se 7 aune d’Olanda danno 4 aune di Francia, quan- 
to 52 1/2 soldi coerenti. 

Si avranno 3o soldi di Olanda 

Aggiuntovi i/5 eh’ è 6 

11 tutto fa 36 soldi tornesi di Francia. 

Prendete li 3/4 che son 27 

Ricade - 63 *old,i per 1’ auna di Francia 
1 8 
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Si calcola da taluni , allorché un Auna di qualche 
mercanzia è costata in Amsterdam, o in qualche altra 
Città di Olanda 3 o soldi moneta corrente, si dee com- 
putare che I’ Auna di Francia , o di Parigi riviene a 
63 soldi tornesi al pari di 5 a 1/2 soldi correnti di Olan- 
da , e per sapere quante Aunc di Amsterdam possono 
aversi con delti soldi 52 1/2 , bisogna dire. 

Se 3 o soldi correnti danno 1 Auna di Olanda, quan- 
do 52 1/2 soldi correnti. 

Si avrà 1 3/4 Auna di Olanda per 1 Auna di Fran- 
cia supponete ancora , che 7 Aune di tahine mercan- 
zie abbiano costalo in Amsterdam 5 Corini, o 100 sol- 
idi moneta corrente , e che si voglia sapere quante 
Aunc di Francia o di Parigi faranno Je dette 7 Anne 
di Olanda, in Aune di Francia, ed a quanto ammon- 
terà 1 ’ Auna di Parigi , si dirà se 1 3/4 Auna di Olan- 
da fa 1 Auna di Fr. quanto 7 Aune di Olanda. 

Moltiplicale per 4 

7 divisore risultano 28 a dividersi 

Dividete a 5 per 7 ed avrete 4 Aune di Francia per 
7 aunc di Olanda. Che se si dividono li 100 soldi cor- 
renti di Olanda per le 4 di Francia , si avrà soldi u 5 
«correnti di Olanda. 

Aggiunti 5 eli’ è il quinto. 

Risulta - 3 o soldi tornesi per Panna di Frrncia se 
«i dividono li 100 soldi ..correliti per le 7 aune di Am- 
sterdam Si avranno soldi 14 2/7 per la valuta di un’ 
.auna del dello Amsterdam. 
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Moltipl. le 7 annc d’ Ams.' Ovvero le 4 

Per 14 2/7 sol. coi r. ^ Per 3 o 

Si hanno 100 sol. corr. Si hanno 120 

Aggiun i /5 20 » sol. corr. Tolto i, 6 20 

Per avere 120 sol. corr. Si Lauuo 100 

la 1/2 di 

1 2 è G lire tor. La mela di io 


aunc di Par. 
soldi tornesi 
soldi tornesi 
soldi tornesi 
soldi tornesi 

ò 5 fior. cor. 


Perciò 7 aunc dì Olanda o di Amsterdam sono ugua- 
li secondo 1 ’ uso , a 4 aunc di Francia , o di Parigi , 
come 5 fiorini di io soldi moneta corrente sono al pa- 
ri di 6 lire, o 120 soldi tornesi; or quest’uso, per le 
misure , non è il vero rapporto tra le une e 1’ altre , 
come si è gii detto. 

Che se volesse ridursi una moneta nell’altra secondo 
il prezzo del cambio , che si fa ordinariamente tra là 
Olanda e la Francia con grossi , 0 danari di grosso , 
moneta di Banco per 1 scudo di 60 soldi tornesi , si 
farà nel modo seguente , ed in quello che si mostrerà 
pel trattarsi del cambio col modello di una fattura di 
panni spedili da Lcj-dcn a Parigi , che verrà posto al 
suo luogo , in cui si vedrà che secondo il prezzo del- 
1 ’ agio di Banco , ed il prezzo del cambio , si avreb- 
be qualche cosa di più o di meno che al pari, cioè a 
dire in ragione di 5 o soldi correnti di Olanda par 60 
soldi tornesi di Francia. 
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ESEMPIO. 

Supponete d’ aver comprato m Leiden 45' aune di 
Camellotto a 3o soldi correnti P auna, montanti alla 
somma di 85 fiorini , e io soldi j e che voglia sapersi 
quante ajine di Francia , o parti, di auna fanno le det- 
te 45 aune di Olanda, supponendo l’agio di Banco 
al 5 per ioo ( o a tal prezzo che si voglia ) , ed il prez- 
zo del cambio a 8i danari di grosso di Banco per t 
scudo di fio soldi , e sapere a qual prezzo, argento di 
Francia può montare 1’ auna di Parigi, senza. compren- 
dervi le spese. Si ' procederò nel seguente modo: 

Riduzione delie aune di Olanda in aune. di Francia. 

Di Olanda di Francia di Olanda di Francia 

Se 7 aune fan. 4 aune, qnan. 38 sol. cor. rìsul. sol. 4 ^ 3/5 

Riduzione della moneta in Aune. 

Di Francia di Olanda di Francia di Francia 

Se 4 aune fan. 7 aune quan. 45 3/5 sol. risul. sol. 79 4/5 

Dalle sopra esposte operazioni si vede. 

J 

| 45 aune di Olanda", fanno i5 5/7 aune ^ 
che ' 38 soldi di Olanda, fanno 4 5 3/5 soldi 1 . iailr> 
( 17 5/7 aune di Fran. dan. 79 4/5 soldi ( cia ‘ 

V 
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Bracca. 

Noli, le 45 amie di Olanda y e le 25 b t -j Anne di Fran. 
Per 45 5 / 5 soldi di Frali, pei* 79 4/5 soldi di Fran. 
Risultano 200,2 soldi 2o5/2 soldi 

La 1/2 è 2 l> 2 lire, e 12 soldi 102 lire, c 12 sol. di F. 

di Olanda di Francia ■ di Olanda 

Se 100 fior. corr. fanno 120 lire , quanto 85 1/2 fior. cor. 

Viene ro2 lire , e 12 soldi di Francia. 
Dopo aver fallo vedere in qual modo deggiono far- 
si le operazioni in moneta corrente , facciano vedere ad 
esso come devono farsi quando ridocesi la moneta cor- 
rente in moneta di Banco. Ciò verrà praticato nel se- 
guente modo. 

Riduzione della moneta corrente in quella di Banco • ■ 

Correnti di banco correnti di banco 

Se io 5 fiorini fanno 100 fior, quanto 85 fior. 10 Sol. 
fanno 81 fiorini 8 Soldi 8 pennini. 

Moltiplicale li fior. 81 soLd. 8 e perni. 8 di banco. 

Ter 40 R. ed , aggiungete 17 R. per 

li 8 sol. e 8 pennini. 

Risulteranno 3267 R. di grosso di banco. 

D ividete li 3257 danari -di grosso per li 82 del prcz- \ 
7.0 del cambio nel modo clic verrà insegnato al cam- 
bio dell’ Olanda sulla Francia , cd avrete 3 g scudi , 

43 soldi , 2 danari , ed un poco più. 

Moltiplicatesi per 60 soldi , ngg'ungen. li 43 sold?.' 
Risulteranno 2383 . soldi, 2 danari, clic fanno • 

119 lire , 3 soldi , 2. danari. 
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Dividete li 2333 soldi , a den. per le 25 5^7 aune di Fiv 
Molt. per 7 

i6683 a div. per 180, viene 92 sol. 8 R. P. P. 
Quindi 1' auna di Francia ammonterebbe senza con- 
tar le spese > a 92 soldi > 8 denari 

Prova. 

Moltiplicate le 25 5/7 aune di Francia 
Per 92 soldi 8 R, 

Fanno - u3« 3 soldi , ed an poco piir. 

La 1/2 è 1 19 lire 3 , ed un poco piu , per 85 

fiorini y e to soldi correnti. 

Per ridurre le aune di Franeia, o di Parigi in aune 
di Brabante o d' Anversa., secondo P uso ordinario , si 
pi’ende due volte il terzo delle aune di Francia , e del- 
le parti delle stesse aune , perche P auna di Parigi viere 
contata per 1 2/3 auna di Brabante , benché vi sia qual- 
che piccola differenza come si dirà appresso , o- pure 
si considera i’ auna come 20 soldi , ed il soldo come 
12 danari r ed addizionando il tutto si trova il nume- 
ro delle aune , o le sue parti , che devono aversi in 
Brabante , o in Anversa per quelle di Francia , o di 
Parigi. 

Riduzione delle aune di Francia in quelle 
, di Brabante. 

vogliono ridursi aune 125 3/4 di Parigi , che si con- 
siderano come; j-.' 
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Prendete il i/? dice» 41 n/12 o pure 
Ancora il i /3 idem. 41 11/12 o pure 

Si avranno 209 7/12 aune di 
Anversa, che si considerano come 2ogL.-ii S.-8 d. 

Che se al contrario si vuol' ridurre le aunc del Bra- 
bantc , o di Anversa in amie di Francia , o di Pari- 
gi , si prende la meta del numero delle aune di Anvcr- 
versa e delle sue parti , consideraridolc ancora come 20 
soldi , e le altre parti in proporzione , prendendo in 
seguito il quinto della metà , cd unendo il tutto si ha 
il numero delle aunc di Parigi , e delle sue parti , 
per le aune di Anversa. 

Riduzioni delle aune di Brabanle in quelle di Francia. 

Vogliono ridursi 209 7/12 aune di Anversa , clic si 
considerano come : 

. f 209 L. 1 1 S. 8 d. 

Si prende la 1/2 che è 104 19/24 0 pure 104 i 5 10 

Piò il i /5 che è * 21 2.3*420 pure 29 io 2 

In tutto i2Ò 3/4 au. di P. o 125 L. i 5 S. d. 

Ed al contrario . 

Se 3 o 6 oo linee fanno ìoo. aune di Anversa, quanto 
faranno 5 i, 6 oo. lince risultano 168 3 p/ 5 i auoé di’ /In- 
versa per 100 aune di Parigi. 

Ecco il vero rapporto che le dette misure devono a- 
yer tra esse , e copie da 5 g i 3/43 aunc a 60 aunc , non . 


fia5L. i5S. d. 
< 41-18-184 
( 41 - 18 - 4 
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vi è clic 3 o/.j 3 d’ auna di differenza ,• c da tG 3 3 a 5 r 
atine , a 16G r 3 amie , non v’ è similmente die auua 
i 45 , 5 1 di differenza , per evitar le frazioni , si conte- 
rà secondo 1’ uso , che : 

» 

DELL’ AUNA. D’ INGHILTERRA , O LONDRA. 

Differenza ira V attua , e la verga. 

Renelle ordinaria mente in Inghilterra , o in Londra 
sì fa uso ddla «VjÉrga , o Yard , per misurar le stoffe, 
si servono puf e dei»’ auna per misurare le tele, quale 
auna si tiene eguale a quella di Francia, o di Parigi, la 
quale contiene i 1/4 di verga, c la verga non fa cheli 
4/5 dèlia- dcll’auna; quindi questa ha 5 o 5 lince del piede 
di Francia iti lunghezza, e la verga non nc ha die 404 
come farli vedersi in seguilo nel trattar della delta verga. 

Si calcola , die 5 o arnie di Ilariem fanno 2g i/ 4 4 
.aunc di Londra , benché alcuni contino le dette 5 o 
aune per 3 o aunc 'della detta Londra. 

Facendo dunque 1 ’ auna d’ Inghilterra eguale a quel- 
la di Francia , può dirsi , clic. 

100. Aune d’ Amsterdam fanno 53 1/2 aune di Lon-* 
dra P. P. c 100 aune di Londra, fanno 171 aune d Am- 
sterdam P. M. 

Dell’ Auna di Amburgo , e di quella di Lubecca. 

L* Auna .di Amburgo ha di lunghezza 1 piede -, e g v 
pollici del piede di Francia, che tanno 252 linee. 
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quindi essa non fa che 5/6 dell’ aurra di Olanda o d* 
Amsterdam , e quella di Amsterdam fa i i/5 auna del 
detto Amburgo; laonde su quel piede: 

ioo. Aune d’ Amsterdam j fanno 120 aune d’ Ambur- 
go e ioo aunc d’ Amburgo fanno 83 i/3 aune d’ Am- 
sterdam. I lavori di seta in dello- Amburgo si vendo- 
no coll’ auna di Brabantc , o di Anversa , donde 5 
aune di dell’ Anversa , fumo un poco più di 6 aune 
del detto Amburgo; perchè sul piede che ioo aune del 
detto Amburgo non fanno , che 83 i/3 aune d’ Am- 
sterdam, 

ioo. Aune d' Amburgo non rendono , che 82 ^ t/3 
aune d’ Anversa p. m. c 100 aune del detto Anversa 
dovevan dare 12 1 1/2 aune d’ Amburgo p. p. 

Dell 1 auna di Francfort sul meno. 

L’ auna di Francfort sul meno , è uguale all’ auna 
di Amburgo , perciò si faranno le stesse operazioni fatte 
per la riduzione delle aune di Olanda, o di Amster- 
dam in quelle del detto Amburgo. 

Le mercanzie in detto Francfort si vendano , cioè 
quelle di Francia coll’ auna di Parigi, c quelle di- 
Olanda coll' auna di Anversa. 

Dell’ sdutta di Norimberga. 

! • * 

1/ auna di Norimberga si fa cgurdc a quella di Am- 
sterdam , sulla quale può regolarsi per le reduzi» ut y 
etl il rapporto delle altre misure estere. 
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Dell’ autia di Leipsic. 

L’ auna ili Leipsic non fa che 5/G dell’ atina di Olan- 
da ) o di Amsterdam , c quella di Amsterdam fa i i/5 
auna del detto Leipsic, di manieracchè essa è uguale 
all’ auna di Amburgo, e di Francforl sul meno; per- 
ciò quel che si è detto riguardo a dette 2 ultime piaz- 
ze , si può anche intendere per Leipsic. 

Le aune di Amburgo, e di Stali souo eguali a quel- 
Ja del dello Leipsich. 

Dell’ auna di Breslavia in Slesia. 

L’ auna di Breslavia (a) in Slesia, è anche tenuta 
per quasi eguale a quelle di Amburgo, di Francfort, 
e di Leipsic , perciò nelle riduzioni si adopreranno le 
operazioni stesse che potrebbero farsi per quelle di Am- 
sterdam in quelle di Amburgo; 

Bisogna sapere che le tele di Slesia si vendono or- 
dinariamente in Olanda o in Amsterdam col Schocs di 
4 a 5 pezze a Sclioc ; lo Schoc è di 6o aune di Bres- 
lavia , e di 48 aune di Amsterdam ; 0 pure lo Schoc 
è di G3 aune del dello Breslavia , e di 5o aunq di 
Amsterdam , ed un poco meno. 


(«) Come V auna di Blesi avìa non differisce che 
]X)chisstnia cosa da quella di Amburgo t di Francfort: 
e di Leipsic , dico che su di essa possono farsi le stes- 
se operazioni, Pervhè le zoo aline d 3 Amsterdam devi- 
no / ù 5 aune di Bres aola , e le too di Breslavia non 
ne danno che 80 di Amsterdam , come verran messa 
alla tavola del rapporto eie. 
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La Icla di Schocs di 5 pezze è molto più bella di 
quella dello Schoc non è composta che di 4 pezze; esse 
vendonsi in detto Amsterdam a tanti fiorini (e di 20 
soldi ) lo Seboc. 

DeT auna di O&nabmg. 

V auna di Osnabrug è tennta eguale a quella di Pa- 
rigi ; quindi le 4 anne di Osnabrug fanno , secondo 
1 ’ uso , 7 aune di Amsterdam ; di modo che per fame 
la riduzione , si agirà come in quelle tra 1 ’ Olanda , e 
Ja Francia ; perciò si può contare., che : 

100. Aune d 1 Amsterdam fanno 58 2/3 , o 69 anne 
d’ Osnabrug , e che : 

100. Aune d’ Osnabrug fanno , o 166 2/3 aune 
<]’ Amsterdam. 

Le pezze di tela d’ Osnabrug tirano ordinariamente 
60 , a 65 aune , o in circa , misura del detto luogo , 
le quali in detto Amsterdam si vendono a tanti Ris- 
dalieri di 5 o soldi moneta corrente per ogni ìoo auuc. 

* ^ 

DeW auna di Danzica. 

L’ auna di "Danzica non ha di lnnghezza che i pie- 
de - io pollici, 4 1/2 lince, o 268 linee, ed un poco 
meno del piede di Francia ; in guisacchè si conta , che 
ìoo aune d* Amsterdam, fanno 112 1/2 aune di Dan- 
zica , e che 100 aune di Danzica fanno 89 dune 
d’ Amsterdam , ed un p. m. 
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Le arnie di Kiga , di Lonisberga , e di Revcl sono 
un poco piu lunghe di quelle di Danzica. 

Le anno di queste tre piazze possono ridursi a quel- 
le di Amsterdam , e di Amburgo. 

Delle aune di B ergile , e di Dronlhem in Norwegue. 

L’ aune di Berguc , e di Dronlhem in Norwegue è 
alquanto meno dell* auua di Amsterdam ; perchè vi 
bisognano 11 aune delle dette piazze per far io aune 
di dello Amsterdam, su quel piede deve calcolarsi, che 
100 aune d’Amsterdam fanno ioo aune di Bergue etc.: 

100. Aune di Berguc etc. fanno 90 aune d’ Amster- 
dam p. p. 

Delle aune di Svezia , o di Slolohn. 

» 

7 

L’ auna di S'.okolra , Capitale della Svezia , ha 22 
pollici del piede di Francia , o 264 lince dello stesso 
piede, c quella di Olanda ne ha 3o2 , perciò su quel 
piede può coniarsi , che : 

100. Aurtc di Amsterdam fanno 114 1/2 aune di Slo- 
kolm p. m.. e che : 

100. Aune di Stokolm fanno 87 1/2 aune d’ Arnst r- 
dam , p. m. 

Ordinariamente si couta , che le 7 aune di Stokolm 
non fanno che 6 aune di Amsterdam , ciò clic fa una 
differenza di 1 3/4 auna, e d’ un poco più sopra 87 i^a 
aune , sopra il suddetto piede di 7 a 6 ciò non fa che 
85 5/7 atme , in vece, che secondo le suddette misu- 
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re j si vede die 100 aune di Slokolm 87 1/2 aune di 

Amsterdam , un poco meno. 

- • . * . • * > 

Delle aune di Danimarca o Coppenagken. 

L’ auna di Coppcnaghcn è coniata di i /3 più corta 
«della verga di Londra. Coppeuaghen è la Capitale del 
Hegno di Danimarca. »•''.* » 

Delle aune di Colonia. • 

■ V auna di Colonia c uguale a quella di Amburgo , 
di Leipsic e di Francfort. Perciò si possono fir le stes- 
se operazioni delle riduzioni delle aune tra Amburgo 
■ed Amsterdam etc. 

j Delle anne dì S. Gallo . 

In S. Gallo , eh' è una repubblica separata , ed al- 
leata della Svizzera y e frontiera della Svovia , cd 
in cui vi è un Principe Ecclesiastico , si servono di 
due sorte di aune , 1’ una che serve a misurar le tele 
e fa 1 1/6 auna di Amsterdam , e quella di Amster- 
dam fa 677 dell’ auna di S. Gallo. 

L' altra sorta d* auna serve a misurar le drapperie , 
la quale è più corta di quella prima / 100 delle quali 
non danno che 8g 1/2 ad Amsterdam , o circa ; laon* 
de sul qual piede può contarsi ché : 

400 auna d’ Amst. fanno [ j a. di S. Gal. per { J* Drap 

9 
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c cl,c 100 au. di S. G. per { Dr'ap} f:inni> {«g ./Si Am 

E impossibile che nou vi sia qualche cosa di più o 
di meno. 


6 ) au. di 


j Delle aime di Berna , e di Basilea nella Svizzem. 

» 

Le aune di Berna e di Basilea nella Svizzera posso- 
no valutarsi eguali a quelle di Amburgo , di Franc- 
fort , di Leipsic., e di Colonia , e sei .aune delle piaz- 
ze suddette l’anno 5 aune di Amsterdam , benché talu- 
ni contano , che le .5 aune di Berna , e di Basilea non 
ne fanno che 4 di Amsterdam, e tre verghe di Londra.. 

j Deir auna di Ginevra. 


Le xoo aune dì Amsterdam fanno 60 aune di Gine- 
vra ed un P. P. 

E 10O aune di Ginevra fanno 16.6 2/3 aune di Am- 
sterdam , ed un P. M. 

L’ auria . di .Ginevra è di 1/16 minore di quella di 
Francia, perchè 16 qu,ne di Francia fanno 17 aune di 
Ginevra , di cui la differenza è di 5 per 100 e qual- 
che cosa di più o di meno; perciò su quel piede: 

100 amie di Ginevra non fanno che 94 aune di Pa- 
rigi , e poco più , c 100 aune di Parigi fanno 10G 1/2 
aune di Ginevra. 

Bisogna sapere die in Ginevra si servono dell’ auna 
di Parigi per misurar le stoffe di lana e di seta , e del- 
J’ auna di Ginevra per misurar le tele . . . allorché si 
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vende a dettaglio, e non mai quando si vende all’ in- 
grosso. ■ > 

Considerare clie i’ auna di Lione k un po’ meno del- 
1 * auna di Parigi , come si è già detto nella riduzione 
dell’ auna di Parigi a quella di Amsterdam. 

Dell’ aiuta di Meinden . 

L’ auna di Meinden non ha che 5 pollici e 2. lince 
del piede di Re , o linee 82 del piede stesso , in mo- 
do che 

100 Aune d’ Amsterdam fanno 166 aune di Mein- 
den , ed un P. P. , e 

ìoo Aune di Meinden fanno 6o aune d’Amsterdam 
ed un P. P. 

DELLE AUNE DI PROVENZA E DELLA 

bassa linguadoga. 

Lunghezza della Canna . 

Le canne di Provenza , o della bassa Linguadoca son 
composte di 8 pams , o empams , che hanno 6 piedi -, 
o pollici, e a linee del piede di Francia, o 866. li- 
nce del detto piede di lunghezza in modo che si cal- 
cola che la detta canna fa a 7/8 aune di Amsterdam ed 
un P. M. , e 1 ’ auna di Amsterdam non fa che 1 3 /S 
della detta canna ed un poco più; si calcola perciò che 3 
canne delle dette Provincie fanno ordinariamente 8 7/12 
aune del detto Amsterdam ; laonde su quel piede si va* 
luta che j 
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100 aune di Amsterdam fanno 35 canne di Marsi- 
glia , p. p. e clic : 

joo Canne di Marsiglia , di Montpellier, fanno 286 
aune d’ Amsterdam , p. p. 

E impossibile che in tal ragguaglio non vi sia qual- 
plie parie d’auna, o di canna più o meno, ma è quel- 
lo che si è trovato il più giusto , dopo averlo esatta- 
mente verificato. 

Le sudetle canne fanno 1 2/3 aune di Lione , e 2 5,32 
verghe d’ Inghilterra j. e cento canne fanno 171 3/7 au- 
ne di Ginevra , come si è già detto ; e 3 canne tanno 
5 aune di Parigi , ed un poco più. 

Le canne d’ Avignone, e di Nimes sono differenti da 
quelle di Marsiglia , e di Montpellier ; perchè quelle 
di Avignone e di ISimes sono 1 pollice circa più corte 
di quelle di Marsiglia, e di Montpellier. 

DELLE CANNE DI TOLOSA E DELLA CITTA* 
DELL’ ALTA L1NGUADOCA. 

Lunghezza delle Canne, 

Le canne di Tolosa Città capitale della Provincia di 
Linguadoca, nel by, di Castres, ed altre Città della stes- 
sa Provincia , ed anche di Montauban d’ Agen , ed al- 
tre Città dell’ alta Guienna , son pure composte di 8 
pams o erripams , più corte di quelle di Provenza , e 
Mompelier , di 5 pollici c 6 linee del piede di Fran- 
cia , o di 66 linee , e tutta la loro lunghezza va a 5 
I cJi , 6 pollici , el 8 lince , o sia 800 linee } «punii 
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canne fanno 2 2.3 aunc di Amsterdam , e 1* amia di 
Amsterdam non fa die 3/8 della canna ; c perciò su quel 
piede , può calcolarsi che , 

ìoo Canne d’ Amsterdam non fanno clic 3 j r/2 canne 
di Tol . sa , e p p. e clic : 

ìoo Canne di Tolosa cc. fanno 266 2^3 aune d’ Am- 
sterdam , con p. p. 

Si calcola , che dc'.ta canna fa 1 1/2 auna di Parigi , 
e clic 3 aune di Parigi fanno 3 canne. 

Questa riduzione si fa con tutta 1 ’ esattezza- possibi- 
le , ancorile Claudio Tison 1 ’ abbia fatta sul conto, di- 
c* egli , clic 21 aure di Olanda fanno 8 canne , ma 
s’ingannò; perchè volle parlar delle aune di Brabante, 
non di quelle di Olanda. Rimarcate ebe dette canne 
non sono tanto uguali in tutte le Cittì» dell’ alta Lin- 
guadoca , in modo che non vi sia qualche differenza 
dalle urie alle altre , bensì poco considerevoli. 

Delhi canne di Genova. 

* 

Di quattro' sorte di misure si servono a Genova per 
misurare i corpi estesi , ma se nc farò menzione nella 
tavola del rapporto, ed alla corrispondenza ec. se non 
che della canna di 9 ] al ni , che fa 5 3 /u aune di Am- 
sterdam ; in modo che la dett’ auna Pi palmi 2 3/4 , 
perciò su quel conto si calcola , che , 

100. A'uue d’ Amsterdam , non fanno che 3 o 5/9 
canne di 9 palmi , c clic : 

100. Canne di Genova di 9 palmi , fanno 3 /ri 
aune di Amsterdam : 

1 ' 1 • • « 
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_ , , c ( 275 palmr Ji g a ranna- 

Ovvero le dot. 100 au. latino ' ^ can di 1D pa \. 'a c: 

f delle canne di g. pai. per le drap- 
\ delle canne di io palmi per le tele 
A Genova si servono f de’ bracci- di palmi 2 i/ 3 o circa. 

I de’ palmi per misurar le stolte di 
' seia è ’l Velluto. 

11 palmo è la estensione più comune della mano 
clic si fa di 8 pollici , ed è la misura , di cui si ser- 
vono in Italia. 

Il palmo moderno eli Genova è di 9 p< Ilici , c 2 linee. 

I 4 palmi di 9 pollici , e 2. linee latino poco menor 
dell’ auna di Lione; 

8. Canne di detta Genova fanno i 5 aune di Lione,- 
e 3 3/4 palmi di 9-a canna fanno 1 verga d J Inghilterra. 

Si avverte qui che nella suddetta tavola del rappor- 
to non si. porranno, se non che 327 aune d’Amster- 
dam r per 100 canne dì Genova, e che canne 3 'o 1/2 di 
9 palmi per 100 aune d’ Amsterdam p e ciò per evitar 
le frazioni. 


Della canna di Roma. 

Le too anne d’ Amsterdam fanno 33 canne di Ro- 
ma per le tele, ec. , e 100 canne di Roma fanno 3 o 3 ' 
aune d’ Amsterdam , e poco più. 

Delle canne di Napoli , e di Sicilia. 

Le zoo aune d' Amsterdam fanno 3 o canne di Na- 
poli e poco più, e le 100 canne di Napoli fanno 333 i /3 
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.•urne tl’ Amsterdam c p. p. ; 17- canne di Napoli sorr con- . 
tate per 32 amie di Lione. 

La canna di Sicilia fa palmi 8 1/2 misura di Marsi- 
glia. Su tal piede può regolarsi per le quantità mag- 
giori. 

11 palmo di Napoli' ò di 8 pollici e 7 linee. 

* 

Della canna di Barcellona. 

Le 100 aune d’ Amsterdam fanno canne 41 3/4 di 
Barcellona , e le ìoocouue di Barcellona fanno 23 g 1,2 
aune d’ Amsterdam , e p. p. 

Delle verghe , o Yardes d’ Inghilterra. 

La verga , o Yard d’ Inghilterra fa 1 i/ 3 auna d’ Ani- 
sterdam , e 1 * auna d’ Amsterdam , non fa che 3/4 cfcl- - 
la verga , che ha 2 piedi , 9 pollici , ed 8 linee , o 
404 linee del piede di Francia -m lunghezza, e per 
farne la riduzione, dite, 

Se 4 aune d' Amsterdam fanno 3 verghe, quanto fa- 
raona 10O aune , si avranno j 5 verghe per 100 amie. 

Ed al contrario 

Se tre verghe d’ Inghilterra fanno 4 aune , quanto 
faranno 100 verghe, si avranno aune i 33 1/3 per ver- 
ghe 100. 

Che se togliesì il 1/4 delle aune -si avranno le ver- 
ghe, e se alle verghe, si aggiungo ii i /3 si avranno- le 
aune. 
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Alcuni riducono la valuta delle aunc , e della mo- 
' lieta corrente di Amsterdam in vergile , e monete d’In- 
ghilterra, sul piede di 5o soldi correnti di Olanda, e 
di 4 scellini , c 6 pennini steriini d’ Inghilterra ; ben- 
ché altri ne facciano le riduzioni secondo il corso del 
cambio , come potrà vedersi al suo luogo con un mo- 
dello di fattura delle mercanzie da Londra venuto in 
Amsterdam ; ma ciò non impedirà che si diano qui ap- 
presso i seguenti esempj , per far vedere la pratica delle 
riduzioni suddette. 


_ ESEMPJ. 

Riduzione delle aune , e monete di Olanda in verghe , 
efl in monete d’ Inghilterra. 

Se x auna di qualche mercanzia costa in Amsterdam 

5o sol. cor. 

i/3 d’ auna costerà 16 2/3 sol. cor. 

1 i/3 d’ au. d’ Amst. che fanno r ver. cost. 66 i/3 sol. cor. 

Ovvero : 

Se l verga di qualche mercanzia costa in Londra 6 
scellini steriini, 1/4 che devesi troncare, è del pari del- 
la somma x x/2. 

Resta x/4 di verga ^ clic fa 1 auna d’ Amsterdam 
che costa 4 1/2 scellini steriini, riducete al pari li sol- 
di 66 a/3 correnti di Olanda in monete d’ Inghilterra^ 
sul detto piede , dicendo $ 
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Se 5o soldi correnti d’ Amsterdam fanno 4 i;4 scel- 
lini sterlini , quanto fax-anno 66 2/3 soldi correnti. • 

Si hanno G scellini , o soldi stelli ni „ 

V « 

Ed al contrario : 

Se 4 1/4 scellini steriini di Londra valgono 56 soldi cor- 
renti , quanto 6 scellini , s teil.iui. 

Si hanno , 66 1/3 sol. cor. 

Coll’ esempio di sopra si vede , che quando 1 r.una 
di qualche mercanzia costa in Olanda soldi 5o mone- 
ta corrente , 1 verga d’ Inghilterra riviene a 66 2/3 
soldi correnti moneta suddetta j e che se 1 verga è co- 
stata in Inghilterra 6- scellini , o 6 soldi sterlini , che- 
fanno 72 denari , o pennini steriini, 1 auna non am- 
monta che a scellini 4 r/2 o -54 denari steriini , che 
sono al pari di 5o soldi o 1 Risdallero moneta cor- 
rente di Olanda. 

Oltre delle verghe , in Inghilterra si servono delle 
aune per misurar le tele , come si è giù fatto vedere 
nel trattarsi delle aune. 

La verga fa palmi 3 3/4 misura di Genova , di 9 
■pai, la canna-, verghe 2 5/2 -2 fanno 1 canna di Proven- 
za , e Mompellier. 

3. Verghe fanno 5 aune di Berna, e di Basilea nella 
Svizzera. 

JDe‘ banas di Spagna . 

La barra di Spagna , come di Cadice , di SivlgLa , 
di S. Maria, d’ Alicante, di S. SeLast'auo , di Bilbao*. 
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ed altre cittJi del Regno stesso fa l 1/4 auna d’Am- 
sterdam , e 1 * auna d* Amsterdam non fa che 4/5 della 
Lana; quindi su tal piede, contar si deve ; 

100 aiyie d’ Amsterdam per 80 barras ec. 

1 oo barras di Spagna per 125 aune. 
iGi barras di Spagna fanno 240 bracci di Livorno. 
100. barras di Cadice etc. fanno 160 braccia di Li- 
vorno , o Livorno , e 

100 bracci di Livorno fanno 66 2/3 barras di Ca- 
dice ec. 

De" barras , e de" Cavidos di Portogallo^ 

Le 100 aune d’Amsterdam fanno 61 barros di Lisbona. 
100. Barros di Lisbona fanno 164 aune d’ Amsterdam, 
p. in. 

100. cavidos di Portogallo fanno 100 aune d’Amster- 
dam , p. m. 

H cavidos dell’ Isola di Fayal , e delle altre Isole , 
che chiamatisi Isole di Fiandra appartenenti al Re di 
Portogallo è uguale all’ auna di Amsterdam ; ciò che 
si è verificato con un conto di certo numero d’ aune 
d’ una sorta di Mercanzie ch’era stata inviala in detto 
Fayal , ed avean prodotto tanti cavidos per quante 
aune si erano mandate. 

De’ bracci di Venezia. 

A Venezia servonsi d’ una misura chiamata braccio. 
Ve ne sono di due sorte, 1 ’ una per misurare i drappi 

» 


Digitized by Google 



io? 

di lana , F altra per le altre stoffe d’ oro , e d’ argen- 
to , le tele ec. Quella è più lunga dell’ altra di 6 1/4 
per 100 , vai dire , clic 100 bracci della prima fanno 
106 t/4 .bracci di quest’ ultima ; e ]fe' drappi di seta 
j/6 di meno. 


Lunghezza del braccio. 

La lunghezza del braccio per le drapperie di lana 
ha 2 piedi , o pollici , ed 8 linee del piede di Fran- 
cia , su qual proporzione può contarsi , che : 

100. Aune d’ Amsterdam , fanno 102 bracci di Ve- 
nezia, e p. p. , e che 100 bracci di Venezia pgr drap- 
pi fanno 98 aune d’ Amsterdam, e p. p. 

De’ bracci di Bologna. 

Le 100 aune di Amsterdam fanno ni 1/9 bracci di 
Bologna', per le stamine 100 bracci di Bologna fanno 
90 aune d’ Amsterdam , c 100 aune d’ Amsterdam fan- 
no i 33 1/5 bracci di Bologna per veli. 

100. Bracci di Bologna l'anno 76 aune d’ Amsterdam 5 
laonde vi è 16 1/3 di differenza tra’ bracci per le sla- 
mine , e quelli pe’ veli. 

De’ bracci di Bergamo. 

Le 100 aune d’Amsterdam, fanno io5 1/4 bracci di 
Bergamo , ed i 100 bracci di Bergamo fanno g5 aune 
d’ Amsterdam , ed un p. p. 
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Si calcola che 5 aune di Francia fanno 9 bracci di 
Bergamo. 

i ' 

De’ bracci di Firenze , e di Lucca. 

\ 

Le 100 aune d’ Amsterdam fanno iGG 1/2 bracci di 
Firenze , cd i 10O bracci di Firenze fanno 85 1/2 aunc , 
d’ Amsterdam , ed un p. p. 

Si calcola, che 49 aune di Francia fanno 100 brac- 
ci di dette piazze , ed un p. p. 

Si calcola pure , che 1* auna di Francia fa 2 bracci 
di Lucca , o 20 Ras di Piemonte , o di Turino. 

Del resto v’ è qualche differenza tra* bracci di Fi- 
renze e que' di Lucca , ma però piccolissima , per cui 
si comprederanno tutte due nella tavola di corrispon- 
denza delle misure cc. 

De bracci di Milano. 

Le 100 aunc d’ Amsterdam fanno 128 1/2 biacci di 
Milano , ed i 100 bracci di Milano fanno - 78 aune 
d’ Amsterdam ed un p. m. 

Si calcola , che 100 aune d’ Amsterdam fanno 102 
bracci , de 5 drappi di lane , e che 9 de’ suddetti bracci 
fanno 4 aune di Lione. 

De’ pie s di Costantinopoli. 

r 

Si calcola , che 35 aune d’ Amsterdam fanno 36 pics 
di Costantinopoli, quindi su tal piede può dirsi clic : 
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aune d’ Amsterdam fanno io 3 pics di Costantinopoli , 
ed un p. m. , e die 100 pics di Costantinopoli fanno 
97 aune d’ Amsterdam e ]>. p. 

Si conteggia pure die 100 aune di Francia fanno 
j 66 2/3 pics , e che loo pics fanno 6 o aune. 

De’ cavidos\leUe Indie Orientali. 

La misura di cui si servono nelle Indie Orientali , e 
particolarmente in Batavia , si chiama cavidos , quale 
non fa clic 2/3 dell’ auna d’ Amsterdam , e 1 ’ auna 
d’Amsterdam fa i 1/2 cavidos; quindi si valuta, che 

ioo. aune d’ Amsterdam fan i 5 o cavidos dell’ Indie • 
Orientali , e clic 

ioo. Cavidos delle Indie fanno 66 2/3 aune d’ Am- 
sterdam. 

Per evitarsi di fare diverse riduzioni di misure dalle 
line alle altre si è giudicato a proposito metter qui una 
tavola del rapporto eli’ esse devono aver tra loro, per 
mezzo della quale si troverà latto lutto quello, che si 
dovrebbe fare con molto fastidio , c senza la regola del 
stante , benché con tal regola si possono fare quante 
riduzioni possono desiderarsi , ciò non ostante essa non 
lascia di stancare il giudizio , c defatigar la memoria 
con certe regole che occorre farsi -per talune riduzioni, 
tautoppiù , che in aritmetica la menoma mancanza può 
cagionar degli errori , e de’ pregiudizi considernbili- 
Motìvo., clic ci ha obbligato a compporrc la tavola 
suddetta *con tutta l’esattezza possibile; affin di trovar- 
vi il rapporto tra 1’ una misura, c l’altra, con qual- 

io 
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che cosa di piu o meno al di presso, ciò che può pra- 
ticarsi col modo che verrà insegnato nella detta tavola 
la quale è congiunta a questa pagina. 

Delle misure pe’ corpi liquidi. 

Avendo fatto vedere nel precedente trattato quali 
misure si adoprano nelle principali piazze dell’ Euro- 
pa , e de’ paesi esteri , pe' corpi estesi , qual rappor- 
to , e qual differenza vi è dalle une alle altre , si fa- 
rà' vedere adesso di quali misure si fa uso in diverse 
piazze pe’ corpi liquidi come de’ vasi che contengono 
i vini -, gli aceti , le acquavite gli olj , il miele , la 
birra , c simili liquori, che si rinchiudono in misure, 
così tonde , che d’ altra figura, che si dividono in parti, 
delle quali si tratterà con tutto l’ordine che sarà pos- 
sibile. E poiché il più gran consumo di derrate che si 
la in Olanda , e particolarmente in Amsterdam , è 
quello de’ vini , aceti , ed acquavite di Francia , di 
.Spagna , di Portogallo , e d’ Alemagna , si comincerk 
da queste sorte di liquori. 

PE’ VINI , ED ACETI. 

* Del TVouder. 

I vasi , che contengono i vini e gli aceti hanno di- 
versi nomi, secondo la loro grandezza , la loro piccio- 
Jezza , ed il loro peso. 
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Del TV leder. 

I Woeder di Àiemagna, per contenervi i vini del 
Reno, e della Mosella, sono di grandezza diversa } al- 
cuni di essi conlengona 14 Aeins , misura di Amster- 
dam , ed altri più o meno. 

Dell ’ Aem. 

L’ Aem si conta in detto Amsterdam per 8 Steckans, 
o per 20 verghe o Viertel , o pure per la sesta parte di 
una botte di 2 pippe , o di 4 barlgues di Francia , o di 
Bordò , il quale sesto in detto Bordò si chiama Ticrcon , 
poiché tre di essi fanno 1 Pippa , o 2 Bariques , e 6 for- 
mano la delta botte. 

Dello Stekan. 

Lo stekan è di 16 mingles , o mingelen , o di 32 
Piate , stante la mingle fa 2 pinte. 

, ì 

Della verga. 

La verga , o viertel , è riguardo al sudelto vino del 
Reno , e della mosella , e d’ altre sorte di vini , di 6 
mingles ; ma per le acquavite, essa mingle 6 i;6, come 
si dirà pure qui appresso. 

L’ aem si divide in 4 Amkers , e 1 ’ Ancker è Steckans, 
o di 32 mingles. 
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Dell’ Aaelcer. 


L’ Ancker è preso qualche voha pel ventiquattresimo 
d’ una botte di 4 Bariques , sul qual piede la Bariquc 
di Bordò in Amsterdam deve contenere, quando il bot- 
tame è fatto secondo la vera strazza, 12 1/2 Steckans, 
o 200 mingles vino, e feccia , o 12 Stekans , o 192 
mingles .fuori la feccia, perciò la botte di vino di Bor- 
dò contiene 5 o Slckans , o 800 mingles vino , e feccia, 
e 48 Steckans , o 768 mingles vino fuori la fèccia. 

Capacità della Barriquc , e della botte di vino 
di Borgogna. 

I dritti di entrata di una bette di vino , di 48' Ste- 
ckans sono ad Amsterdam di 52 soldi per botte, e per 
un Ancker di vino , che si prende da un mercante , 
per portarlo in sua casa , importano 5 fiorini , io sol- 
di , 6 pennini , e se mandasi fuori della Città , mon- 
ta a 6 fiorini , e 12 soldi , ed oltre a ciò 8 soldi di 
porto per un paesano, e 6 soldi per un estero. 

Vedete ciò che sarà detto , riguardo a ciò che costa 
per una barrique. 

Di Nantes. 

Le Bariques, 0 Poincons di Nantes, e delle altre 
Città lungo la riva del Loira non sono che di 12 Ste- 
cans misura di Amsterdam; la botte de’ vini della Roc- 
cella t di Cognac , di Carcnta , o dell’ Isola del Re ^ 
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non differisce clic' piccola cosa dalla botte di boi dò , 
e per conseguenza , le bariqucs , e le pippc. 

Di BajoAna. 

La botte di vino di Chalosse , di Bajonna , e de’ luo- 
ghi vicini sono calcolati per G stecans , c la barique 
per i 5 stecans misura di detto Amsterdam. 

La botte in Inghilterra , e particolarmente a Londra 
si computa per y 52 galloni, facendo la barique di 63 
galloni, che fanno quanto no boccali mare e feccia, 
o 100 boccali di vino chiaro , misura del detto bordò 
o 12 stecans, misura del detto Amsterdam , quale gal- 
lone pesa circa libre 7 1/2 del peso di Londra , su qual 
piede i 63 galloni , o la barique deggion pesare libre 
472 1/2 , e la botte libre 1890 ed un poca più, peso 
di detta Londra. . 

Ciò che .contiene la barique di vino niisura di Bordò. 

Si computa per ciò il gallone per 4 pinte misura di 
Parigi. La barique di vino dee in bordò contenere 1 10 
boccali mare, e lic , e roo boccali vino chiaro fuori 
leccia misura del detto luogo , dimodocchè il boccale 
di detto bordò fa 2 mingles , o circa misura di Am- 
sterdam. 

La botte di vino, di bordò deve ordinariamente pe- 
sare 2000 libre peso di marca , compresovi il bottame 
perciò in termine di Marina , e di noleggio , per L 
te s’ intende un peso di 2000 libre , computando 0 
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la barigue deve pesar 5 oo libre, e quando si dice , che^ 
un legno è della portala di tante botti , significa, che 
la sua pollata è del peso di tante volte 200 libre. 

Del last , o lesi. 

Nelle provinole unite de’ paesi bassi, di Fiandra, er 
de’ paesi del nord, in termine di navigazione, non si 
parla che di last , o lest , vale a dire carico , quale 
lest si computa per 2 botti, o sia. un peso di 4000 libre.- ' 

Vendita di vini del Reno , e palla Mosella. 

I vini del Reno , e della Mosella si vendono ordi- 
nariamente in Amsterdam , gli uni a Risdalleri di 5 o 
sòldi, e gli altri con fiorini di 20 soldi moneta cor- 
rente, 1’ aera è di 20 verghe, e la verga è di 6 min- 
gles , come si è detto. 

Vendila di vini , a lire di grosso. 

Gli altri vini di Francia , di Spagna, di Portogallo 
eC. 'si vendono a lire di grosso , essendo la botte di 4 
Larigues , o Poincons , o di 2 pippe, o di due botti 
( minori ) , c vendendosi contanti , si escomputa un ri- 
basso di i per 100 pel pagamento pronto. 

Delle sensalie. 

I<a lira di grosso vale 6 fiorini , e ’1 fiorino vale 20 
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soldi : Te sensalie si pagano a 12 soldi per botte, cioè 
6 Soldi per ciascuna' delle parti. » 

Fendile , che si fanno all’ incanto. 

I mercanti d’Amsterdam, ed anche esteri , i quali 
hanno una quantità di vino , o d’ altre mercanzie che 
vogliono venderle nel riceverle , o poco tempo dopo 
senza porli in cantina ne fanno fare la vendita all’ in- 
canto , vale a dire in una osteria ( o bettola ) a voce 
d’ incanto al maggior offerente con qualche vantaggio 
pe’ sovrimponenti. Ed a tal effetto, si espongono i vi- 
ui , o le altre mercanzie sopra di un gran corpo pia- 
no , detto Bateau-plàl , acciò pria di farsene la ven- 
dita, coloro che hanno idea di comprarne, possano 
andar a gustarne , quel vino sì vende ordinariamente 
a cavelinà , che si compone di due botti , o sia otto 
bariques , o 8 poincons , o di quattro pippe o botti , e 
si fanno stampare degli affissi , che si distribuiscono ai 
mercanti di vino , ed in alcuni angoli o vie-croci del- 
la Città , ne’ quali affissi è indicato , che si farà ven- 
diti nel tale giorno , ed a tal ora , in tal bettola , di 
una tale qualità , e quantità di vino, sia di Francia , 
di Spa gna , di Portogallo cc. , e d’ altre mercanzie. La 
Città esige i 1/2 per 100 da’ dritti della vendita di que- 
sti vini: ciocché deve pagarlo il venditore , come pu- 
re il fitto del detto Bateau-plàl , la stampa di delti af- 
fissi , la metà della scmalia , e la spesa che si fa nel- 
l’ incanto. In simili vendite alcune volte si fa dell’ u- 
lile , ed altre vi è deila perdila, c talvolta pure non 
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vi «fi vende niente, e ’1 mercante venditore soccombe 
alla spesa. « 

Del muids di Parigi , e delle sue divisioni. 


E ritornando a trattar delle dette misure pe’ corpi 
liquidi si dirà che il muids ( Lotte di Parigi è di i5o. 
o di 3oo pinta, mare , e Zie ) o di a3o piate vino chia- 
ro misura del detto Parigi. 


( Muids ) La botte 
11 sestiere 
La quarta 
La pinta 
La foglietta 


Il mezzo sestiere 


\ contiene ^ 

S ì 


36 Sestiere 
4 Quarte 
2 Pi nte 
2 Foglielte 
2 Mezzi sestieri 
2 Quarti di ses. 


3 . de’ suddetti muids fanno una botte. 


Il muids , ( o botte ) di Parigi è composta di pippe 
di quarto di sestieri, o quarteaux di queiièes (mezze 
botti, et demiqueriòs ). 1 quarti di sestieri di detto Pa- 
rigi , e quelli di Orleans contengono i5 sleekans o cir- 
ca misura di Amsterdam., e deggiono pesare col bot- 
tame 666 libre più o meno. 


j Della mlileroìe di Tolone. 


In Provenza si conteggia con millerole. La millerolc 
di Tolone pesa i3o libre di Marca , c dee contenere 
66 pinte misure di Parigi , ciocche può rivenire a loo 
pinte misure d' Amsterdam , o circa. 

In Linguadi ca , o bassa Linguadoca, come 4 Mo&t- 
pelicr ; si conteggia con muid. 
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Il muicl ) . [ t8 Sestiere 

31 sestiere ( COn 1Cne / 3a Pois o pechés ( Orijaoli ). 

Quindi il muid fa 5jG pois pecliéz , quale militi ó 
in Amsterdam di 35 steikans , o di 56o mingtes, di- 
modocchè il pot , o pcché di Montpdier è minore del- 
la mingle. 

I bottami di Moni pelici' non sono di una strazza egua- 
le, essendovi de’ muid , che contengono più gli uni 
che gli altri. 

In varj luoghi di Provenza , Deificato , bassa- cd 
alla Linguadoca , i vini , e particolarmente gli okj e 
simili liquori , si fanno trasportare in delle otre , che 
sono di pelli di caprone , il pelo delle quali è al di 
dentro, e ben impeciato. Vi son talune pelli cui si to- 
glie il pelo, ma esse non sono tanto buone e vi si la. 
sempre qualche piccolo buco. 

Delle bolli , e delle pippe. 

Le botti o pippe di Spagna , o di Portogallo , come 
di Siviglia , Malaga, Alicante, Lisbona, Porto-a-Por- 
to , Canarie , ed Isole di Fiandra o di Feusal , son 
tutte di varie capienze , o strazza; giacché la botte di 
vino di botti , o pippe , chiamale in Amsterdam Per - 
semyn , non è che di 36 a G-j steckans, e quelle delle 
altre suddette piazze , di 25 a 26 slecans la botte , o 
pippa. 
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Dritti , che si pagano ad Amsterdam , per porre 
nna barique di vino in cantina. 

Un paesano d’ Amsterdam per aver dritto di porre 
una barique di vino in cantino , deve pagar 3 o fiori- 
ni , 14 soldi , ed 8 pennini ; se deve mandarsi in qual- 
che altra Città della stessa provincia di Olanda, si pa- 
gano 33 soldi più o meno , tanto per la bolletta , si- 
gilli , portatori di birra „ porto al battello , o comodo 
di trasporto , come pare pel registro. Vedete ciò che 
dinanzi si è detto , riguardo a ciò che si spende per 
x ancer. ' 

Degli aceti. 

In Amsterdam la vendita degli aceti si a fiorini di 
so soldi , la barique, o per lire di grosso, di 6 fiorini, 
la botte , coll’ escomputo , o ribasso del 6 per cento , 
del pari che pe’ vini. In Amburgo ed a Lubecca si , 
vendono a risdalleri di 48 soldi lubs , o di tre mar- 
chi lubs , la botte. 

PER LE ACQUE VITE. 

Diversi nomi che si danno a’ bottami 
che contengono acquavite. 

Le acquavite di Francia , di Spagna , di Portogallo, 
delle Isole di Fayal ec. si mettono ordinariamente in 
grossi bottami , da taluni chiamati pippe , e da altri 
Pieces 0 botti ec. secondo i luoghi. Contengono perciò 
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le line pia o meno delle altre , non essendovi alcuna 
» strazza o misura regolata per la loro capacità. 

In Francia le acquavite si mettono in delle pippe , 
chiamate bordò Pieces. Nella Rogella , Cognac , Isola 
di Re , Nentes , ed altri luoghi circonvicini , chiamasi 
pippe, quali contengono le une più delle altre, come 
si è detto , essendovi di quelle-, che in Amsterdam 
contengono da 60 a 90 verghe o viertels secondo la 
capocità de’ vasi , ed i luoghi da’ quali vengono , ed 
il loro contenuto si riduce a Bariques , che sono, cioè. 

Nella Roccella , Cogna , Isola di Re , ed 
ainise di 37 Verles 

A Nantes , ed in varj luoghi di Bretta- 
gna , ed Angiò 29 Yerles. 

A Bordò , e diversi luoghi della Suicnna di 32 Vergile, 

A Bajonna, ed altri luoghi circonvicini di 32 Verghe. 

In Provenza e Linguadoca si vende al quintale 
col bottame. 

In Amsterdam ed altre Città di Olanda 3o Viertels. 

In Amburgo , e Lubecca. 3o Verghe. 

A Emden. 27 Verghe. • 

Delle verghe , e diversi nomi che gli si danno. 

A Burges in Fiandra le verghe si chiamano scsters 
di 16. 

Stops , e li vendono a tanti soldi lo stop. 
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A Londra, cd in. diverse Città -d’JngLilterra non * 
calcola che a galloni , facendo la barique di G 3 gal- 
loni , c la Lotte di ? 5 2 galloni , come si è detto riguar- 
do al vino., il gallone fa .2 pinle di Parigi. 

La mingla di Parigi pesa in Amsterdam 2 libre , e 
4 once peso. di marca , e la verga oviertel;, 14 libre, 
e, qualche cosa dippù o di meno. In tal piede le 3 o 
vprcJ% deggiono pesare 420’ libre. - 

’ ■ \ • , * * * • • • ■ , . . . . . 
quanto e la verga di acquavila in Bordò. 


.Le Pteces d’ acquavita , che si vendono a Bordò ' 
contengono ordinaria mente da 5 o ad 80 verghe e si ’> 
calcola , come si è detto 32 verghe per la barique , la 

' C, f a e ,VI dl 3 V 2 Pois, 0 poco meno, e la barique 
di 02 verghe, o j io pois , o circa, misura di Bordò 
Convieni sapere cojne lutto ciò di’ è al di sopra di 
5 o verghe alla pièce , si chiama a Bordò Eccesso , lo 
che gli aifìttatori de diritti del Re fan pagare a ra- 
gione di 9 soldi la verga , 0 oltre i diritti delle 5o 
Vc, S“ c P er 1 ’ uscita , per le quali si paga eioè. . ; 

IV dritti dd convoglio ..16 lire, c losoldi 
Po’ soldi 5 o a botte ! 

IV. dritti di scnsalia * , 

l’e’ dritti di. eompt^jdie 5 . - , 


o 

lo 

10 


Tutti questi dritti ammontano a 24 L. 10 S. per 1 pièce de 
5<j V. « * ( f. 
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